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Arriva anche l’allarme meteo della Protezione civile oggi a complicare e ingarbugliare ancora di più, se possibile, le operazioni di recupero dei corpi delle 

vittime e di recupero del combustibile della Costa Concordia arenata su un fianco davanti all’isola del Giglio. Ci sono 24 corpi da recuperare e 2300 metri 

cubi (circa 1900 tonnellate) di gasolio pesante IFO380 da risucchiare via per evitare l’inquinamento dell’intero Arcipelago Toscano. Le conseguenze 

potrebbero essere catastrofiche. La nave è in equilibrio precario, su un gradino al di là del quale c’è una scarpata di 90 metri. Se si inabissasse, gli 

idrocarburi potrebbero fuoriuscire per anni e anni, in uno stillicidio da incubo. Per evitarlo i tecnici starebbero studiando di realizzare una sorta di 

imbracatura dello scafo fissata agli scogli.

«Si prevedono mareggiate sulle coste esposte delle regioni occidentali italiane - recita l’allerta della Protezione civile -. Queste condizioni interessano 

anche lo specchio di mare di fronte all’isola del Giglio, dove si trova incagliata la Concordia». Sull’area sono previsti nella notte e all’alba di oggi brevi 

rovesci e mare localmente molto mosso. E mare mosso anche nella giornata di domani. Questo significa che oggi sarà la giornata peggiore, con venti di 

maestrale forti, a 40-50 chilometri orari, e con onde alte fino a un metro e mezzo. «Siamo appesi al filo delle condizioni meteo-climatiche - spiega il 

ministro dell’Ambiente, Corrado Clini -. Non sono per niente tranquillo».

Del naufragio della Concordia e delle sue conseguenze il Consiglio dei ministri si occuperà oggi. Clini ha preparato un provvedimento per tutelare il mare, 

con l’obiettivo di prevenire danni ambientali in zone particolarmente vulnerabili e sensibili. Questo, almeno, lo spirito che anima il testo del provvedimento 

sulle rotte a rischio che verrà esaminato dal governo. Il Consiglio dei ministri dichiarerà inoltre lo Stato di emergenza per l’area dell’Isola del Giglio. «In 

sostanza - spiega Clini la norma sarà più flessibile di un decreto: si tratterà di un provvedimento interministeriale tra il dicastero dei Trasporti e quello 

dell’Ambiente, pertanto immediatamente esecutivo».

Clini annuncia che si sta valutando la possibilità di una norma, applicabile in Italia, ma suggerita pure a livello internazionale, affinché sia previsto il 

doppio scafo anche per le grandi navi passeggeri il cui stoccaggio di carburanti superi certi limiti. Ci saranno naturalmente le norme «antiinchino», con le 

prescrizioni per la navigazione in prossimità di aree a rischio.

I tecnici della Smit Salvage stanno intanto approntando i materiali per iniziare la bonifica dei bunker della Costa Concordia. «Le operazioni - dice Jacopo 

Giliberti, portavoce del ministro per l’Ambiente - con ogni probabilità cominceranno nella giornata di sabato». I tecnici della Smit Salvage, l’azienda 

chiamata da Costa Crociere, dopo aver praticato dei fori nelle cisterne, scalderanno il carburante che deve tornare meno denso di quanto non sia adesso per 

poter essere aspirato dalle potenti pompe del gruppo di Rotterdam.

Procedono intanto senza sosta le ricerche dei dispersi (in realtà le speranze di trovarli in vita sono quasi inesistenti) a bordo della Concordia. Intervengono 

nuovamente i palombari della Marina a piazzare microcariche per aprire nuovi varchi (adesso sono 11) ai sub incaricati delle ricerche. Uomini e materiali 

sono calati sulla fiancata emersa della navi con gli elicotteri.

I palombari usano le microcariche per sfondare i vetri delle cabine della Concordia che si trovano lungo il muro sommerso della nave a meno 18 metri di 

profondità. Questo per consentire ai sommozzatori di entrare nella parte sommersa della nave per ispezionare in sicurezza quanto più spazio possibile, 

anche con l'ausilio di videocamere a fibra ottica nelle zone in cui, per motivi di sicurezza, non è possibile entrare.

I sub, però, hanno anche un’altra missione. I sommozzatori dei carabinieri sono incaricati dalla Procura di prelevare la cassaforte nella cabina del 

comandante Schettino. La cabina si trova, immersa, alla fine del ponte di comando. Ieri niente da fare: impossibile sfondare la porta bloccata dalla 

pressione dell’acqua. Chissà che non ci si riesca oggi.
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Sicuramente gli esperti olandesi sanno cosa fare, ma la voglia di contribuire a salvare la nave Costa 

Concordia è tale che sono in tanti gli italiani che non si fermano a discutere dei comportamenti di questo o 

di quello, ma suggeriscono, anche con tabelle e calcoli, come intervenire ed evitare il disastro. E magari 

qualche suggerimento potrebbe rivelarsi anche utile. C'é per esempio l'ipotesi avanzata dallo studio di 

architettura Bocci and Partners, di San Ginesio (Macerata) che suggerisce di mettere in sicurezza la nave 

ancorandola con funi d'acciaio alla terraferma. E lo studio ha anche calcolato quante funi occorrerebbero: 

almeno 21 con un diametro di 10 centimetri, che possono essere messe in opera in due giorni, lavorando 

su tre turni. Una imbracatura che impedirebbe l'inabissamento della nave per permettere quindi le ricerche 

dei dispersi come anche lo svuotamento in tranquillità dei serbatoi. Ma per bloccare l'inabissamento, 

invece delle funi, si potrebbero mettere dei "rostri" tra la chiglia e il fondo del mare dalla parte del 

possibile scivolamento. Come una sorta di cuneo, di fermo inserito a bloccare lo scafo. L'idea è del 

veneziano Massimo Colomban, secondo il quale i "rostri", alti fino a 2 metri con una forma simile ai 

cavalli di Frisia, dovrebbero essere costruiti in acciaio o cemento con punte che si aggrappino alle 

superfici proprio per evitare lo scivolamento, strutture ovviamente particolarmente "robuste".
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STUDIO, ANCORARLA A TERRA CON FUNI ACCIAIO - Come evitare l'affondamento della Costa 

Concordia scongiurando un disastro ambientale? Ancorando lo scafo incastrato fra gli scogli del Giglio 

alla terraferma, con 21 funi d'acciaio. Una proposta "ovvia come l'uovo di Colombo", che un piccolo 

studio di architettura marchigiano, Bocci and Partners di San Ginesio (Macerata) ha messo nero su bianco, 

calcoli compresi, inviando il progetto alla Direzione marittima di Livorno, al ministero dell'Ambiente e 

alla Costa Crociere. Lo studio è specializzato in opere di architettura, ingegneria civile e restauri (300 

edifici recuperati dopo il sisma di Marche-Umbria del 1997, lavori in corso all'Aquila), ma il direttore 

generale, l'architetto Giuseppe Bocci, si è basato su "una personale intuizione, che credo praticabile -

sostiene - per evitare l'inabissamento della nave, legandola alla terraferma". "Un intervento di messa in 

sicurezza che non costerà più di uno dei migliaia di interventi attuati per mettere in sicurezza gli edifici 

terremotati in Abruzzo, che di contro - afferma l'architetto - avrebbe l'effetto di evitare un disastro migliaia 

di volte più importante del crollo di una palazzina, sia in termini economici che ambientali. Ammesso e 

non concesso che questi ultimi si possano quantificare". Il progetto prevede una serie di ancoraggi su pali 

in acciaio trivellati e ancorati alla formazione rocciosa, da realizzare "con piccole trivelle trasportate da 

elicotteri", e l'impiego di 21 funi in acciaio del diametro di 100 mm. A decidere dove posizionare gli 

ancoraggi alla nave dovrebbe essere l'ingegnere strutturista dello scafo. Secondo Bocci, se all'operazione 

lavorassero più squadre in simultanea, potrebbe essere ultimata in due giorni. "Con più tempo per 

completare le ricerche dei dispersi".
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architetti di Macerata, che propone di ancorare la Costa Concordia alla terraferma con delle funi

Sicuramente gli esperti olandesi sanno cosa fare, ma la voglia di contribuire a salvare la nave Costa 
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di quello, ma suggeriscono, anche con tabelle e calcoli, come intervenire ed evitare il disastro. E magari 

qualche suggerimento potrebbe rivelarsi anche utile. C'é per esempio l'ipotesi avanzata dallo studio di 

architettura Bocci and Partners, di San Ginesio (Macerata) che suggerisce di mettere in sicurezza la nave 

ancorandola con funi d'acciaio alla terraferma. E lo studio ha anche calcolato quante funi occorrerebbero: 

almeno 21 con un diametro di 10 centimetri, che possono essere messe in opera in due giorni, lavorando 

su tre turni. Una imbracatura che impedirebbe l'inabissamento della nave per permettere quindi le ricerche 

dei dispersi come anche lo svuotamento in tranquillità dei serbatoi. Ma per bloccare l'inabissamento, 

invece delle funi, si potrebbero mettere dei "rostri" tra la chiglia e il fondo del mare dalla parte del 

possibile scivolamento. Come una sorta di cuneo, di fermo inserito a bloccare lo scafo. L'idea è del 

veneziano Massimo Colomban, secondo il quale i "rostri", alti fino a 2 metri con una forma simile ai 
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edifici recuperati dopo il sisma di Marche-Umbria del 1997, lavori in corso all'Aquila), ma il direttore 

generale, l'architetto Giuseppe Bocci, si è basato su "una personale intuizione, che credo praticabile -

sostiene - per evitare l'inabissamento della nave, legandola alla terraferma". "Un intervento di messa in 

sicurezza che non costerà più di uno dei migliaia di interventi attuati per mettere in sicurezza gli edifici 

terremotati in Abruzzo, che di contro - afferma l'architetto - avrebbe l'effetto di evitare un disastro migliaia 

di volte più importante del crollo di una palazzina, sia in termini economici che ambientali. Ammesso e 

non concesso che questi ultimi si possano quantificare". Il progetto prevede una serie di ancoraggi su pali 

in acciaio trivellati e ancorati alla formazione rocciosa, da realizzare "con piccole trivelle trasportate da 

elicotteri", e l'impiego di 21 funi in acciaio del diametro di 100 mm. A decidere dove posizionare gli 

ancoraggi alla nave dovrebbe essere l'ingegnere strutturista dello scafo. Secondo Bocci, se all'operazione 

lavorassero più squadre in simultanea, potrebbe essere ultimata in due giorni. "Con più tempo per 

completare le ricerche dei dispersi".
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Costa Concordia. La speranza sta per morire: identificate altre 2 

vittime 

Creato 01/20/2012 - 14:45 

ISOLA DEL GIGLIO (Grosseto). Cercare per trovare, perché la speranza sia davvero l'ultima a morire. 

Perché Costa Concordia, la nave da crociera naufragata al Giglio il 13 gennaio scorso, non sia oltre che un 
relitto anche una bara. Ieri sono stati identificati due degli 11 cadaveri finora recuperati (restano tre quelli 

senza nome): sono due cittadini francesi i cui nomi erano contenuti nella lista delle persone non rintracciate, 
che scende così a 24. 

E sul relitto della grande nave da crociera con la pancia squarciata dalle ‘Scole', gli appuntiti scogli che 

frastagliano l'acqua davanti alla torre saracena, continuano le ricerche dei dispersi, tra cui c'è anche Dayana, 
5 anni appena. Sesto giorno di ricerche iniziato prima col sopralluogo poi con le immersioni dei palombari 

del Gos del Comsubin, gli incursori della Marina, che hanno aperto altri 4 varchi nel fianco immerso della 
nave. Adesso i ‘varchi' sono in tutto 11 e grazie a questi buchi negli oblò e nella lamiera realizzati con 
microcariche di esplosivo stanno entrando in sicurezza i sommozzatori dei carabinieri, dei vigili del fuoco e 

quelli del Centro nazionale soccorso alpino e speleologico. 

Ogni team di intervento ha un compito da assolvere prima che le potenti pompe della Smit Salvage di 

Rotterdam, l'azienda chiamata da Costa Crociere a bonificare i bunker pieni di migliaia di litri di IFO380, 
comincino a lavorare scaldando il carburante che deve tornare meno denso di quanto non sia adesso. I 
sommozzatori dei carabinieri sono incaricati dalla procura di prelevare la cassaforte nella cabina del 

comandante Schettino. La cabina si trova, immersa, alla fine del ponte di comando. L'operazione tentata ieri 
non èriuscita a causa dell'impossibilità di sfondare la porta bloccata dalla pressione dell'acqua. 

I carabinieri cercano anche di verificare una delle ultime affermazioni del comandante Schettino che ha 

detto di aver tirato l'ancora quando ancora era in movimento per rendere omaggio all'isola del Giglio con il 
cosiddetto ‘inchino'. Manovra che non troverebbe riscontro, allo stato, dalle verifiche del sommozzatori 

dell'Arma. 

Intanto i sub dei vigili del fuoco e del Cnsas tentano di entrare dai varchi per cercare i dispersi. La Costa 
Concordia è sempre lì, guardata ‘a vista' dal teodolite, un complesso sistema di sensori che ne controlla i 

movimenti da lontano. La nave sembra dormire, il corpaccione coricato su un fianco, ‘ancorato' per il 
momento al fondo da un'aletta di prua, per ora immobile. Dal luogo dove si trova all'orrido profondo oltre 

60 metri c'è solo una lingua di scoglio. Il vento e il mare, previsti in rinforzo per oggi, rischiano di spingerla 
laggiù. Il pericolo di inabissamento della nave potrebbe essere forse scongiurato da una sorta di imbragatura 
dello scafo fissata agli scogli: è questa una delle ipotesi allo studio dei tecnici, mentre arrivano da più parti i 

‘suggerimenti' per salvare la Concordia, dagli ancoraggi alla terraferma con funi d'acciaio al posizionamento 
di ‘rostri' sul fondo del mare. Il precario equilibrio della nave, comunque, è un problema che sembra non 

preoccupare i tecnici della Smit Salvage che si stanno preparando a intervenire per svuotare i serbatoi. Con 
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loro, gli specialisti del rischio inquinamento: la Castalia e un'azienda pugliese in grado di intervenire in caso 
di sversamento di carburante in mare. L'operazione potrebbe venir anticipata solo se viene decretata la fine 
delle ricerche dei dispersi. 

Dunque, non è finita e il sesto giorno si chiude con la luce dei riflettori puntata sullo scafo a pancia in su. 
Oggi si ricomincia a cercare in attesa di capire e di decidere se quella nave oltre che relitto debba essere 

destinata a diventare un sarcofago e, insieme, un monito. 

Quella nave correva troppo

GROSSETO. La credibilità del comandante Francesco Schettino potrebbe subire un nuovo scossone dagli 
accertamenti decisi dagli inquirenti sul timone della nave Costa Concordia, portata al naufragio il 13 
gennaio scorso contro le scogliere dell'Isola del Giglio. Schettino nell'interrogatorio di garanzia ha ammesso 

di aver sbagliato la manovra di avvicinamento all'isola quando decise di portare la nave su una ‘rotta 
turistica' diversa da quella ordinaria e poi di aver compiuto una manovra di emergenza capace di salvare, 

secondo lui, centinaia, se non migliaia di persone. 

Potrebbe non essere così. La procura di Grosseto lo accusa fin dall'inizio dell'inchiesta di aver condotto la 
nave ad una velocità elevata, 15 nodi, velocità vietata dal codice della navigazione nei tratti di mare 

punteggiati da ostacoli poiché rende difficile arrestare i natanti entro una distanza adeguata. Ma 15 nodi -
ecco le nuove valutazioni tecniche maturate dalle indagini della guardia costiera - sono troppi anche per 

poter correggere la direzione in tempo e senza andare a sbattere contro le rocce: perciò emergerebbe la 
velocità elevata come reale errore della plancia di comando della Costa Concordia, costretta a dover 
repentinamente virare il timone tutto a dritta (destra) per non urtare frontalmente la scogliera. 

La manovra - una ‘sterzata' fatta in piena emergenza - riuscì solo in parte: la nave ebbe la fiancata di sinistra 
squarciata per circa 50-70 metri sul lato di poppa e divenne ingovernabile. L'acqua entrata in cinque sale 
macchine causò il blocco dei motori e black out agli impianti elettrici. E il timone, allo studio degli 

inquirenti, rivela molto di questa dinamica rimanendo infatti sempre tutto a dritta dopo l'urto. Questa 
circostanza sarebbe confermata dalle testimonianze di alcuni ufficiali della Costa Concordia, ascoltati dagli 

investigatori e presenti in plancia di comando dopo la collisione. 

Gli accertamenti della Guardia costiera per analizzare questo fatto si soffermeranno anche sui movimenti 
registrati sia dall'Ais (l'Authomatic Identification System, sistema satellitare di rintraccio delle navi), sia dal 

‘Vdr', il Voyage Data Recorder, che memorizza tutti i movimenti della nave e tutte le operazioni della 
plancia di comando. Altri accertamenti riguardano inoltre il movimento delle ancore, per verificare se è vero 

quanto detto da Schettino e cioé di averle gettate quando la nave era ancora in moto. 

Il timone, si fa anche osservare da fonti qualificate, fu completamente virato a dritta come se la nave, 
arrivando ad alta velocità, dovesse scansare l'ostacolo all'ultimo momento. A quel punto la plancia di 

comando non poté più correggere la rotta, la nave era troppo sotto costa e dopo l'urto fece un mezzo giro su 
se stessa, di circa 180 gradi, andandosi ad adagiare accanto all'isola con la prua rivolta al fronte nord 

dell'insenatura di Giglio Porto, dov'è ora. 

Se gli accertamenti - che sono essenzialmente tecnici e si baseranno sull'analisi dei dati contenuti nella 
‘scatola nera', che dirà da quando e per quanto il timone fu virato, e in che punto esatto di mare - dovessero 

avallare questa ricostruzione, cadrebbe la versione di Schettino secondo cui, dopo aver subito la falla, 
sarebbe stato comunque capace di manovrare la nave in avaria avvicinandola volontariamente alla costa così 

da favorire il soccorso a 4.000 persone. Se così stanno le cose, non sarebbe stato, di fatto, per lui possibile 
agire così. 
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La ragazza moldava: "Ero con lui, si è comportato da eroe"

GROSSETO. Ha un volto, un nome ed anche una voce - per ora sentita solo in tv - la giovane moldava che 
è stata vista la notte del naufragio a bordo della Costa Concordia con il comandante Francesco Schettino. 

Sulla nave dove spesso lavora, questa volta era in crociera di piacere: il regalo per il suo compleanno. Dei 
suoi 25 anni, gli ultimi cinque li ha trascorsi a bordo di navi da crociera ma una paura così, dice, non l'aveva 
mai provata. 

Eppure Domnica Cermotan racconta che nei momenti caotici seguiti all'impatto con uno scoglio, Francesco 
Schettino si è comportato da eroe "salvando migliaia di persone": "Ho sentito alla televisione russa che 

hanno detto che il comandante ha lasciato la nave per primo. Non è vero". 

La giovane donna potrebbe essere sentita come testimone dalla procura di Grosseto che conduce l'inchiesta 
sul disastro. Intanto ha parlato ad una tv del suo Paese Journal tv ed ha raccontato quella notte di paura che 

ha affrontato con il rischio dell'infarto, se non fosse stato per la sua esperienza di bordo. Anzi, racconta 
anche di aver dato una mano: nel momento in cui la nave è stata scossa dallo scontro con lo scoglio era a 

cena ma poi è salita sul ponte per tradurre in russo le informazioni date dagli ufficiali ai passeggeri e questo 
potrebbe forse spiegare la sua presenza vicino al posto di comando. La traduttrice sarebbe proprio il suo 
lavoro a bordo, che svolge per alcuni periodi. Ed è come membro, o come ex membro, dell'equipaggio che 

la giovane moldava avrebbe avuto il suo biglietto magari facilitato, il "regalo" per il suo compleanno. Ma di 
sicuro lei era registrata tra i passeggeri, "regolarmente imbarcata" sulla nave nel porto di Civitavecchia, 

spiega la Costa. La stessa compagnia, che si dice "pronta a fornire alle autorità competenti identità della 
persona e numero di pratica del biglietto acquistato". 

Un passeggero è convinto di averla vista e fotografata a cena con il comandante, lui in uniforme, lei 

elegantissima: Schettino, racconta, "mangiava e beveva con lei, sicuramente una straniera". Poi, poco dopo 
le 21, la ragazza e il comandante hanno lasciato il ristorante. Altre voci la davano come presente addirittura 
in plancia con Schettino al momento dell'impatto. Ma sul ponte c'è una telecamera "che registra tutto. Credo 

che nessuno porterebbe ospiti in plancia durante manovre impegnative se non autorizzato", ha detto l'ex 
comandante della Costa, Mario Palombo. Proprio lui pochi minuti prima dell'impatto fu chiamato da bordo 

al telefono dal suo amico maitre Antonello Tievoli che gli passò lo stesso Schettino per un breve saluto. 
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Sub dei carabinieri

ISOLA DEL GIGLIO (GROSSETO) - Costa Concordia, la nave da crociera naufragata il 13 gennaio 

davanti alla costa dell'isola del Giglio, si è nuovamente mossa. Per questo motivo sono state sospese tutte 

le attività di ricerca dei dispersi. In mattinata è prevista una riunione delle forze operative per decidere il 

da farsi. Non è escluso che possa prendere corpo il progetto di imbracatura dello scafo che verrebbe 

assicurato così agli scogli per evitare l'inabissamento. Secondo le prime informazioni al briefing durante il 

quale si deciderà come intervenire sulla nave in movimento, parteciperanno anche i tecnici della Smit 

Salvage, la società che dovrà provvedere allo svuotamento dei bunker. L'operazione potrà essere effettuata 

solo quando le ricerche saranno definitivamente sospese.

PROSEGUONO RICERCHE MA E' CORSA CONTRO TEMPO

dell'inviata Chiara Carenini

 Cercare per trovare, perché la speranza sia davvero l'ultima a morire. Perché Costa Concordia, la nave da 

crociera naufragata al Giglio il 13 gennaio scorso, non sia oltre che un relitto anche una bara. Oggi sono 

stati identificati due degli 11 cadaveri finora recuperati (restano tre quelli senza nome): sono due cittadini 

francesi i cui nomi erano contenuti nella lista delle persone non rintracciate, che scende così a 24. E sul 

relitto della grande nave da crociera con la pancia squarciata dalle 'Scole', gli appuntiti scogli che 

frastagliano l'acqua davanti alla torre saracena, continuano le ricerche dei dispersi, tra cui c'é anche Diana, 
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5 anni appena. Sesto giorno di ricerche iniziato prima col sopralluogo poi con le immersioni dei palombari 

del Gos del Comsubin, gli incursori della Marina, che hanno aperto altri 4 varchi nel fianco immerso della 

nave. Adesso i 'varchi' sono in tutto 11 e grazie a questi buchi negli oblò e nella lamiera realizzati con 

microcariche di esplosivo stanno entrando in sicurezza i sommozzatori dei carabinieri, dei vigili del fuoco 

e quelli del Centro nazionale soccorso alpino e speleologico.

Ogni team di intervento ha un compito da assolvere prima che le potenti pompe della Smit Salvage di 

Rotterdam, l'azienda chiamata da Costa Crociere a bonificare i bunker pieni di migliaia di litri di IFO380, 

comincino a lavorare scaldando il carburante che deve tornare meno denso di quanto non sia adesso. I 

sommozzatori dei carabinieri sono incaricati dalla procura di prelevare la cassaforte nella cabina del 

comandante Schettino. La cabina si trova, immersa, alla fine del ponte di comando. L'operazione tentata 

oggi non èriuscita a causa dell'impossibilità di sfondare la porta bloccata dalla pressione dell'acqua. I 

carabinieri cercano anche di verificare una delle ultime affermazioni del comandante Schettino che ha 

detto di aver tirato l'ancora quando ancora era in movimento per rendere omaggio all'isola del Giglio con il 

cosiddetto 'inchino'. Manovra che non troverebbe riscontro, allo stato, dalle verifiche del sommozzatori 

dell'Arma. Intanto i sub dei vigili del fuoco e del Cnsas tentano di entrare dai varchi per cercare i dispersi. 

La Costa Concordia è sempre lì, guardata 'a vista' dal teodolite, un complesso sistema di sensori che ne 

controlla i movimenti da lontano. La nave sembra dormire, il corpaccione coricato su un fianco, 'ancorato' 

per il momento al fondo da un' aletta di prua, per ora immobile. Dal luogo dove si trova all'orrido 

profondo oltre 60 metri c'é solo una lingua di scoglio. Il vento e il mare, previsti in rinforzo per domani, 

rischiano di spingerla laggiù.

Il pericolo di inabissamento della nave potrebbe essere forse scongiurato da una sorta di imbragatura dello 

scafo fissata agli scogli: è questa una delle ipotesi allo studio dei tecnici, mentre arrivano da più parti i 

'suggerimenti' per salvare la Concordia, dagli ancoraggi alla terraferma con funi d'acciaio al 

posizionamento di 'rostri' sul fondo del mare. Il precario equilibrio della nave, comunque, è un problema 

che sembra non preoccupare i tecnici della Smit Salvage che si stanno preparando a intervenire per 

svuotare i serbatoi. Con loro, gli specialisti del rischio inquinamento: la Castalia e un'azienda pugliese in 

grado di intervenire in caso di sversamento di carburante in mare. L'operazione potrebbe venir anticipata 

solo se viene decretata la fine delle ricerche dei dispersi. Dunque, non è finita e il sesto giorno si chiude 

con la luce dei riflettori puntata sullo scafo a pancia in su. Domattina si ricomincia a cercare in attesa di 

capire e di decidere se quella nave oltre che relitto debba essere destinata a diventare un sarcofago e, 

insieme, un monito.

CLINI  IN CDM ILLUSTRA DECRETO ROTTE - Tutelare il mare, con l'obiettivo di prevenire danni 

ambientali in zone particolarmente vulnerabili e sensibili. Questo lo spirito che anima il testo del 

provvedimento sulle rotte a rischio che domani sarà esaminato dal Consiglio dei Ministri, il quale 

dichiarerà lo Stato di emergenza per l'area dell'Isola del Giglio dove il 13 gennaio è naufragata la nave 

Costa Concordia. In sostanza, spiega il ministro dell'Ambiente Corrado Clini, la norma sarà "più flessibile 

di un decreto": si tratterà di un provvedimento interministeriale tra il dicastero dei Trasporti e quello 

dell'Ambiente, pertanto immediatamente esecutivo. La possibilità viene offerta da una legge già esistente, 

la 51 del 2001 (art. 5, comma 2). Una possibilità, rileva pertanto Clini, che "esiste da ben 10 anni, e che 

ora applichiamo per la prima volta". Nella stessa legge inoltre si parla del doppio scafo.

A questo proposito il ministro, nel corso dell'informativa del governo al Senato, annuncia che si sta 

"valutando la possibilità di una norma, applicabile in Italia, ma suggerita anche a livello internazionale", 

affinché sia previsto il doppio scafo anche per le grandi navi passeggeri il cui "stoccaggio di carburanti" 

superi certi limiti. I punti essenziali della norma sulla rotte in prossimità di aree a rischio sono due: il 

primo, le linee guida per le Capitanerie di Porto con cui - spiega il ministro - si cerca di "individuare le 

competenze" delle Capitanerie; il secondo aspetto riguarda "l'indicazione di criteri" sulla navigazione, e 

"non necessariamente la rotta". Le prime due aree più critiche a cui saranno indirizzate le misure 'anti-

inchino' sono l'Arcipelago Toscano e la Laguna di Venezia, che poi sono anche quelle maggiormente 
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esposte a questi 'condomini galleggianti'. In effetti l'intero Mediterraneo si può considerare esposto, 

tenendo presente che ogni anno c'é un traffico di navi con prodotti petroliferi pari a 400 mila tonnellate, di 

cui 125 mila che interessano direttamente l'Italia. E il Tirreno sembra quello più esposto: le rotte più a 

rischio sono, per esempio, il Santuario internazionale dei Cetacei (un'area interessata da oltre 10.000 

transiti commerciali all'anno), i parchi nazionali dell'Arcipelago Toscano, della Maddalena, delle Cinque 

Terre, la riserva di Portofino. Lo stesso vale per il traffico petrolifero: 49 milioni di tonnellate di prodotti 

sono movimentate dal porto di Genova, 14 da quello si Savona, quasi 5 da quello di Livorno.

L'incubo del ministro Clini è infatti che la nave Costa Concordia, "in equilibrio precario" su un gradino al 

di là del quale c'é una scarpata di 90 metri, affondi del tutto per via delle "mareggiate" con il rischio di 

dispersione in mare delle 2.300 tonnellate di carburante e olio lubrificante stivate nei 21 serbatoi. "Il 

rischio di scivolamento è molto alto", osserva, infatti, il titolare dell'Ambiente, ed il piano per l'aspirazione 

e lo stoccaggio del combustibile su navi cisterne non durerà infatti meno di due settimane. Un lasso di 

tempo ampio, durante il quale Clini ricorda che siamo "appesi al filo delle condizioni meteo". Ma se la 

nave affondasse "bisognerà predisporre un altro Piano", che preveda interventi subacquei. Per avere 

qualche garanzia in più, "abbiamo anche chiesto alla Compagnia di ancorare la nave", ma si tratta di 

"un'operazione molto complessa".
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Costa, dichiarato lo stato d'emergenza per il rischio di disastro ambientale

Giovedì 19 Gennaio 2012

Stato di emergenza all'isola del Giglio per il rischio di disastro ambientale legato al recupero delle oltre 2300 tonnellate di carburante stipate nei serbatoi della nave Costa 

Concordia. Il ministro dell'Ambiente Corrado Clini ha annunciato in audizione al Senato la predisposizione del decreto nel Consiglio dei ministri di domani.

"In attesa di questo provvedimento - ha spiegato Clini - è stata già adottata dalla capitaneria di porto la delibera per la dichiarazione dello stato di emergenza locale, che è già 

attiva per prevenire danni sulla costa per l'eventuale dispersione del carburante". Per l'operazione "dovrebbero essere necessarie non meno di due settimane", ha precisato 

Clini. Lo stesso ministro ha preannunciato l'esame in Cdm del decreto sulle rotte a rischio. Via, dunque, le navi grandi e pericolose dalle aree più sensibili, a partire 

dall'arcipelago toscano e dalla laguna di Venezia. Il governo, ha spiegato Clini, è al lavoro per definire i criteri in base ai quali "gli organismi competenti, le Capitanerie di porto, 

devono regolamentare le rotte".

Criteri che dovranno tenere conto della stazza delle imbarcazioni e della distanza da mantenere dalla costa. Quello al quale sta lavorando l'esecutivo, ha proseguito Clini 

parlando con i giornalisti, è un decreto interministeriale applicativo di una legge che già esiste, la 51 del 2001, "mai utilizzata. Non so perché, andrebbe chiesto ai precedenti 

ministri degli ultimi dieci anni". "Alto rischio". "La nave è in equilibrio precario ed è esposta al rischio di scivolamento, che è molto alto e molto condizionato dalla modificazione 

delle condizioni climatiche - ha spiegato Clini nella sua informativa -. Alla compagnia e alla capitaneria abbiamo chiesto di predisporre tutte le iniziative possibili, anche se 

questa è un'operazione tecnicamente complessa".

Nel caso "sciagurato" in cui la nave dovesse scivolare a una profondità di 70-90 metri, "quello che ci possiamo augurare è che non si spezzi e non si aprano i serbatoi", altrimenti "bisognerà predisporre un altro piano di recupero 

del carburante". Un piano per ancorare la Costa Concordia con 21 funi d'acciaio, scongiurandone lo scivolamento negli abissi, è stato inviato da uno studio marchigiano, Bocci and Partners di San Ginesio (Macerata), alla 

Direzione marittima di Livorno, al ministero dell'Ambiente e alla Costa Crociere. Per il futuro, ha aggiunto Clini, "in considerazione della rilevante quantità di oli e combustibili stivati nei serbatoi delle navi da crociera", il governo 

potrebbe adottare a breve "misure precauzionali" per la costruzione di "tutte le navi il cui tonnellaggio richieda uno stoccaggio di combustibile a bordo oltre un certo limite". Il ministro dell'Ambiente ha fatto riferimento alle 

normative internazionali "che applicano la sicurezza del doppio scafo alle navi che trasportano prodotti petroliferi". Riprese le ricerche dei dispersi. Ma la priorità resta rintracciare i dispersi della nave Costa Concordia, ha 

sottolineato ancora il ministro Clini. Il bilancio aggiornato del naufragio della costa è di 11 vittime, 21 dispersi e 5 corpi ancora da identificare.

Le ricerche sono riprese e si è potuto operare in sicurezza. Una corsa contro il tempo, perché le condizioni meteo sono in peggioramento. Sono state intanto identificate due vittime: si tratta di due cittadini francesi, Jeanne 

Gannard e Pierre Gregoire. "E' meglio non parlare, sono addolorato", queste le uniche parole del console francese all'ospedale della Misericordia di Grosseto per il riconoscimento ufficiale. Le salme sono state rimpatriate. 

Stamane i palombari della Marina militare hanno aperto tre nuovi varchi a 18 metri di profondità, sul ponte 4, in corrispondenza del corridoio di destra, immerso, che conduceva alle zone di abbandono nave. Attraverso i varchi, 

una squadra di sub speleologi ha perlustrato per 72 minuti corridoi e ambienti, dal centro verso prua, fino alla porta tagliafuoco che si apre sugli alloggi dell'equipaggio. "Siamo partiti alle 15.20 - racconta il coordinatore degli 

speleosub veneti Giuseppe Minciotti - abbiamo percorso corridoi dove la visibilità era accettabile, entrando in una cabina e altri ambienti interni".

Lungo il tragitto gli speleosub hanno srotolato una sagola, il 'filo d'Arianna', che permetterà ai sub che li seguiranno di ritrovare il percorso segnalato senza difficoltà. "Abbiamo individuato due accessi, uno sul teatro, già visto ieri, 

e un altro su una cabina passeggeri, dove siamo entrati a fine immersione. Siamo arrivati all'ingresso degli alloggi dell'equipaggio che potranno essere velocemente raggiunti dagli speleosub che scenderanno dopo di noi. 

Ovunque abbiamo visto oggetti di ogni tipo: scarpe, borse, sdraio e salvagenti. Siamo entrati in alcune cabine e le abbiamo trovate completamente sottosopra".

Nei prossimi giorni è atteso l'arrivo dei carabinieri del Ris. I pm stanno cercando la giovane straniera. Diversi testimoni hanno detto di averla vista sulla plancia insieme al comandante Schettino e agli altri ufficiali al momento 

dell'impatto. E' Domnica Cemortan, ha 25 anni, e alla televisione moldava Jurnal tv che l'ha intervistata dopo il naufragio, ha confermato di essere stata con il comandante. Ha anche detto di essere una dipendente della Costa, 

che sulla Concordia si trovava però in vacanza. Potrebbe essere la stessa donna che fino alle 21.05 era a cena con il comandante.
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• Schettino, gip: no fuga, ma gravi colpe (2012-01-19)

• Superstite: Schettino era con ragazze (2012-01-19)
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• Moglie Schettino: non calpestate la dignità (2012-01-17)

• Schettino: "Non ho lasciato la nave" (2012-01-17)
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MILANO - Sono state sospese 

ancora una volta le ricerche dei 

dispersi nel naufragio al Giglio di 

una settimana fa. La nave 

Concordia si è infatti 

nuovamente spostata, come ha 

riferito il portavoce dei vigili dei 

fuoco Luca Cari, confermando 

che «l'attività di ricerca è stata 

sospesa perché a causa di un nuovo spostamento della 

Concordia sono venute a mancare le condizioni di sicurezza. Le 

ricerche dunque al momento sono sospese». Il movimento dello 

scafo è costante e viene monitorato da tutti gli strumenti di 

rilevamento, anche satellitari. Secondo quanto si è appreso, a 

determinarlo potrebbero essere sia le correnti sottomarine, che 

destabilizzano i punti di appoggio dello scafo, sia i liquidi interni 

ma non il movimento del mare al momento relativamente basso. 

Il relitto si starebbe muovendo di circa 1 centimetro e mezzo 

all'ora e gli esperti la stanno monitorando con strumenti laser e 

prisma topografici; c'è da capire se sia iniziato un processo 

progressivo di inabissamento oppure se questi movimenti 

rientrano in scosse di assestamento. In mattinata è prevista una 

riunione delle forze operative per decidere il da farsi. Non è 

escluso che possa prendere corpo il progetto di imbracatura 

dello scafo che verrebbe assicurato così agli scogli per evitare 

l'inabissamento.

Tragedia del Giglio, il gigante Costa inclinato

L'INCHIESTA - L'inchiesta sul naufragio intanto va avanti e 

dopo lo "schiaffo" del gip, che ha annullato il fermo in carcere 

per il comandante Francesco Schettino, i pm di Grosseto si sono 

concentrati nelle ultime ore sulla preparazione del ricorso al 

tribunale del Riesame in cui ribadiranno la convinzione dei loro 

timori circa il pericolo di fuga all'estero e di inquinamento delle 

prove da parte del capitano della Costa Concordia. Si muove 

anche la difesa: il legale di Schettino ha fatto sapere che 

richiederà la scarcerazione del proprio assistito. Nel frattempo la 

posizione del comandante sembra aggravarsi ulteriormente: 

alcuni testimoni parlano di una cena tra Schettino, la moldava 

Domnica Cemortan e il maitre della Costa, con tanto vino a 

tavola prima dell'impatto della nave. Dai racconti di due 

testimoni oculari arriva poi in queste ore che la conferma della 

manovra di ancoraggio a nave già sbandata di Costa Concordia. I 

due testimoni, residenti al Giglio, avrebbero parlato di questo 

con la Guardia costiera. Il comandante Schettino dunque 
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avrebbe mentito quando ha affermato di aver gettato le ancore 

con la nave ancora in movimento.

Costa, aperto un varco con le cariche esplosive

DECRETO ROTTE - In giornata il ministro dell'Ambiente 

Corrado Clini illustrerà in Consiglio dei ministri il decreto rotte 

per tutelare il mare, con l'obiettivo di prevenire danni ambientali 

in zone particolarmente vulnerabili e sensibili.
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Costa Concordia si muove, ricerche sospese

Recuperata la scatola nera del Concordia. Al via iter indennizzi

20 gennaio, 09:42

ISOLA DEL GIGLIO (GROSSETO) – Costa Concordia, la nave da crociera naufragata il 13 gennaio davanti alla costa dell’isola del Giglio, si 

è nuovamente mossa. Per questo motivo sono state sospese tutte le attività di ricerca dei dispersi. In mattinata è prevista una riunione delle forze 

operative per decidere il da farsi. Non è escluso che possa prendere corpo il progetto di imbracatura dello scafo che verrebbe assicurato così agli 

scogli per evitare l’inabissamento. Secondo le prime informazioni al briefing durante il quale si deciderà come intervenire sulla nave in 

movimento, parteciperanno anche i tecnici della Smit Salvage, la società che dovrà provvedere allo svuotamento dei bunker. L’operazione potrà 

essere effettuata solo quando le ricerche saranno definitivamente sospese.

PROSEGUONO RICERCHE MA E’ CORSA CONTRO TEMPO

dell’inviata Chiara Carenini

 Cercare per trovare, perché la speranza sia davvero l’ultima a morire. Perché Costa Concordia, la nave da crociera naufragata al Giglio il 13 

gennaio scorso, non sia oltre che un relitto anche una bara. Oggi sono stati identificati due degli 11 cadaveri finora recuperati (restano tre quelli 

senza nome): sono due cittadini francesi i cui nomi erano contenuti nella lista delle persone non rintracciate, che scende così a 24. E sul relitto 

della grande nave da crociera con la pancia squarciata dalle ‘Scole’, gli appuntiti scogli che frastagliano l’acqua davanti alla torre saracena, 

continuano le ricerche dei dispersi, tra cui c’é anche Diana, 5 anni appena. Sesto giorno di ricerche iniziato prima col sopralluogo poi con le 

immersioni dei palombari del Gos del Comsubin, gli incursori della Marina, che hanno aperto altri 4 varchi nel fianco immerso della nave. 

Adesso i ‘varchi’ sono in tutto 11 e grazie a questi buchi negli oblò e nella lamiera realizzati con microcariche di esplosivo stanno entrando in 

sicurezza i sommozzatori dei carabinieri, dei vigili del fuoco e quelli del Centro nazionale soccorso alpino e speleologico.

Ogni team di intervento ha un compito da assolvere prima che le potenti pompe della Smit Salvage di Rotterdam, l’azienda chiamata da Costa 

Crociere a bonificare i bunker pieni di migliaia di litri di IFO380, comincino a lavorare scaldando il carburante che deve tornare meno denso di 

quanto non sia adesso. I sommozzatori dei carabinieri sono incaricati dalla procura di prelevare la cassaforte nella cabina del comandante 

Schettino. La cabina si trova, immersa, alla fine del ponte di comando. L’operazione tentata oggi non èriuscita a causa dell’impossibilità di 

sfondare la porta bloccata dalla pressione dell’acqua. I carabinieri cercano anche di verificare una delle ultime affermazioni del comandante 

Schettino che ha detto di aver tirato l’ancora quando ancora era in movimento per rendere omaggio all’isola del Giglio con il cosiddetto 

‘inchino’. Manovra che non troverebbe riscontro, allo stato, dalle verifiche del sommozzatori dell’Arma. Intanto i sub dei vigili del fuoco e del 

Cnsas tentano di entrare dai varchi per cercare i dispersi. La Costa Concordia è sempre lì, guardata ‘a vista’ dal teodolite, un complesso sistema 

di sensori che ne controlla i movimenti da lontano. La nave sembra dormire, il corpaccione coricato su un fianco, ‘ancorato’ per il momento al 

fondo da un’ aletta di prua, per ora immobile. Dal luogo dove si trova all’orrido profondo oltre 60 metri c’é solo una lingua di scoglio. Il vento e 

il mare, previsti in rinforzo per domani, rischiano di spingerla laggiù.

Il pericolo di inabissamento della nave potrebbe essere forse scongiurato da una sorta di imbragatura dello scafo fissata agli scogli: è questa una 

delle ipotesi allo studio dei tecnici, mentre arrivano da più parti i ‘suggerimenti’ per salvare la Concordia, dagli ancoraggi alla terraferma con 

funi d’acciaio al posizionamento di ‘rostri’ sul fondo del mare. Il precario equilibrio della nave, comunque, è un problema che sembra non 

preoccupare i tecnici della Smit Salvage che si stanno preparando a intervenire per svuotare i serbatoi. Con loro, gli specialisti del rischio 

inquinamento: la Castalia e un’azienda pugliese in grado di intervenire in caso di sversamento di carburante in mare. L’operazione potrebbe 

venir anticipata solo se viene decretata la fine delle ricerche dei dispersi. Dunque, non è finita e il sesto giorno si chiude con la luce dei riflettori 

puntata sullo scafo a pancia in su. Domattina si ricomincia a cercare in attesa di capire e di decidere se quella nave oltre che relitto debba essere 

destinata a diventare un sarcofago e, insieme, un monito.

CLINI  IN CDM ILLUSTRA DECRETO ROTTE – Tutelare il mare, con l’obiettivo di prevenire danni ambientali in zone particolarmente 

vulnerabili e sensibili. Questo lo spirito che anima il testo del provvedimento sulle rotte a rischio che domani sarà 
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Ministri, il quale dichiarerà lo Stato di emergenza per l’area dell’Isola del Giglio dove il 13 gennaio è naufragata la nave Costa Concordia. In 

sostanza, spiega il ministro dell’Ambiente Corrado Clini, la norma sarà “più flessibile di un decreto”: si tratterà di un provvedimento 

interministeriale tra il dicastero dei Trasporti e quello dell’Ambiente, pertanto immediatamente esecutivo. La possibilità viene offerta da una 

legge già esistente, la 51 del 2001 (art. 5, comma 2). Una possibilità, rileva pertanto Clini, che “esiste da ben 10 anni, e che ora applichiamo per 

la prima volta”. Nella stessa legge inoltre si parla del doppio scafo.

A questo proposito il ministro, nel corso dell’informativa del governo al Senato, annuncia che si sta “valutando la possibilità di una norma, 

applicabile in Italia, ma suggerita anche a livello internazionale”, affinché sia previsto il doppio scafo anche per le grandi navi passeggeri il cui 

“stoccaggio di carburanti” superi certi limiti. I punti essenziali della norma sulla rotte in prossimità di aree a rischio sono due: il primo, le linee 

guida per le Capitanerie di Porto con cui – spiega il ministro – si cerca di “individuare le competenze” delle Capitanerie; il secondo aspetto 

riguarda “l’indicazione di criteri” sulla navigazione, e “non necessariamente la rotta”. Le prime due aree più critiche a cui saranno indirizzate le 

misure ‘anti-inchino’ sono l’Arcipelago Toscano e la Laguna di Venezia, che poi sono anche quelle maggiormente esposte a questi ‘condomini 

galleggianti’. In effetti l’intero Mediterraneo si può considerare esposto, tenendo presente che ogni anno c’é un traffico di navi con prodotti 

petroliferi pari a 400 mila tonnellate, di cui 125 mila che interessano direttamente l’Italia. E il Tirreno sembra quello più esposto: le rotte più a 

rischio sono, per esempio, il Santuario internazionale dei Cetacei (un’area interessata da oltre 10.000 transiti commerciali all’anno), i parchi 

nazionali dell’Arcipelago Toscano, della Maddalena, delle Cinque Terre, la riserva di Portofino. Lo stesso vale per il traffico petrolifero: 49 

milioni di tonnellate di prodotti sono movimentate dal porto di Genova, 14 da quello si Savona, quasi 5 da quello di Livorno.

L’incubo del ministro Clini è infatti che la nave Costa Concordia, “in equilibrio precario” su un gradino al di là del quale c’é una scarpata di 90 

metri, affondi del tutto per via delle “mareggiate” con il rischio di dispersione in mare delle 2.300 tonnellate di carburante e olio lubrificante 

stivate nei 21 serbatoi. “Il rischio di scivolamento è molto alto”, osserva, infatti, il titolare dell’Ambiente, ed il piano per l’aspirazione e lo 

stoccaggio del combustibile su navi cisterne non durerà infatti meno di due settimane. Un lasso di tempo ampio, durante il quale Clini ricorda 

che siamo “appesi al filo delle condizioni meteo”. Ma se la nave affondasse “bisognerà predisporre un altro Piano”, che preveda interventi 

subacquei. Per avere qualche garanzia in più, “abbiamo anche chiesto alla Compagnia di ancorare la nave”, ma si tratta di “un’operazione molto 

complessa”.

( Fonte: www.ansa.it )
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FONTE: JENNER MELETTI  - LA REPUBBLICA | 20 GENNAIO 2012

l rischio che la Concordia si inabissi. Previsti maestrale e onde alte un metro e mezzo 

ISOLA DEL GIGLIO - Scuote la testa, l´uomo che ha visto tanti disastri in mare e ha fatto 

di tutto per riparare i danni. «Usare le cime per bloccare una nave come questa? Ho molti 

dubbi. Non credo che, nel mondo, qualcuno sia riuscito a fissare con cavi e tiranti una 

nave grande come la Costa Concordia. Certo, si può provare, ma bisogna fare conti 

precisi. Tenere conto del dislocamento della nave (il suo peso, ndr), della forza delle 

correnti e delle probabili mareggiate… E poi bisogna trovare le bitte (i punti di ancoraggio) 

giuste, sia a terra che sulla Costa». Giorgio Botti, capitano di lungo corso, al ministero 

dell´Ambiente è conosciuto come "il marinaio", perché è l´uomo che viene mandato sul 

posto quando una nave affonda o si rompe e il petrolio inquina il mare. Anche nei giorni 

scorsi si era parlato di fissare la Concordia nel punto in cui è andata a morire, impedendo 

così lo scivolamento verso l´abisso. Ma oggi è prevista la prima mareggiata, con vento di 

maestrale e onde alte 1,5 metri, e non si vedono nessun cavo di acciaio né altri sostegni 

per la nave che rischia di scomparire sotto l´acqua.

È lo stesso ministro Corrado Clini, in Senato, ad annunciare che l´imbragatura della nave 

è una delle ipotesi da studiare. «Non sono per niente tranquillo. Ho chiesto alla 

compagnia Costa e alla Capitaneria di predisporre ogni misura possibile per l´ancoraggio 

della nave. Capisco che l´operazione è difficile, perché la nave è appoggiata su un fianco 

e l´inerzia eventuale dello scivolamento potrebbe rendere difficile ogni ancoraggio». Nel 

pomeriggio, al Giglio, si è svolta una riunione con le istituzioni e tutte le forze impegnate 

nell´opera di soccorso. «Quella dell´ancoraggio - dice Leonardo Marras, presidente della 

Provincia di Grosseto - è una delle ipotesi allo studio. Ma non è che si possa partire già 

domattina. Siamo ancora ai preliminari. La Costa Crociere, presente all´incontro, ha 

chiesto di poter studiare i fondali, per capire come intervenire. Non c´è soltanto l´ipotesi 

ancoraggio. La Costa pensa anche alla costruzione di un basamento artificiale. Prima di 

decidere, attendiamo progetti precisi. A 500 metri dalla Concordia c´è anche un relitto, ci 

sono reperti archeologici…». 

Già il primo giorno dopo il naufragio le autorità del porto avevano parlato di cime e cavi di 

acciaio. Poi non si è fatto nulla. C´era prima di tutto la ricerca dei vivi e dei morti, sospesa 

mercoledì e ripresa ieri pomeriggio. Non è stata trovata nessuna delle 24 persone ancora 

disperse. Sulla nave ci sono anche sommozzatori dei carabinieri incaricati dalla procura di 

perquisire l´alloggio del capitano Francesco Schettino e di aprire la sua cassaforte. 

L´operazione però non è ancora riuscita. 
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ISOLA DEL GIGLIO -

L'AVVOCATO DI SCHETTINO ANNUNCIA RICORSO CONTRO GLI ARRESTI DOMICILIARI

Nave Concordia, ricerche sospese 
Lo scafo si muove. Maltempo in arrivo
In mattinata è prevista una riunione delle forze operative per decidere il da farsi. Non è 
escluso che possa prendere corpo il progetto di imbracatura dello scafo che verrebbe 
assicurato così agli scogli per evitare l'inabissamento. Intanto, la Procura di Grosseto 
prosegue nell'inchiesta e i pm si concentrano sulla preparazione del ricorso al tribunale 
del riesame. La compagnia sospende il comandante sotto accusa

Costa Concordia, la nave 
da crociera naufragata il 13 gennaio davanti alla 
costa dell'isola del Giglio, si è nuovamente 
mossa. Per questo motivo sono state sospese 
tutte le attività di ricerca dei dispersi. In mattinata 
è prevista una riunione delle forze operative per 
decidere il da farsi. Non è escluso che possa 
prendere corpo il progetto di imbracatura dello 
scafo che verrebbe assicurato così agli scogli per 
evitare l'inabissamento.

Intanto, dopo lo 'schiaffo' del gip, che ha 
annullato il fermo in carcere per Francesco 
Schettino, i pm di Grosseto si concentrano sulla 
preparazione del ricorso al tribunale del riesame 
in cui ribadiranno la convinzione dei loro timori 
circa il pericolo difuga all'estero e di 
inquinamento delle prove da parte del 
comandante della nave Costa Concordia. Il 
ricorso viene presentato al riesame di Firenze e 
fin da ieri ha impegnato a lungo il procuratore 
Francesco Verusio e i sostituti Pizza, Leopizzi e 
Navarro nella sua elaborazione.

La decisione del giudice del riesame, infatti, 
viene percepita dai pm grossetani come basilare 
per il proseguimento dell'inchiesta giacché il gip 
Valeria Montesarchio, nella sua ordinanza, ha 
disarticolato l'impianto proposto dai pm, anche 
bollando come 'mera ipotesi investigativa' la 
temuta fuga di Schettino e quindi annullando la 
custodia cautelare in carcere a favore di una 
misura agli arresti domiciliari per pericolo di 
'reiterazione di reati' colposi.

Tuttavia, il procuratore capo di Grosseto, 
Francesco Verusio, ha tenuto a precisare che il ''ricorso contro l'ordinanza fa parte della normale dialettica tra 
Procura e, in questo caso, giudice per le indagini preliminari. Non ci sono contrasti, ma un normale confronto 
tra uffici che si pongono in modo diverso sulla stessa questione''. Verusio ha così ridimensionato, parlandone 
con i giornalisti, l'interpretazione data ai diversi punti di vista di Procura e Gip.

L'attenzione per il riesame non blocca comunque gli accertamenti investigativi, affidati a carabinieri, guardia 
costiera, guardia di finanza, polizia, vigili del fuoco. Indagini che il procuratore Verusio ha voluto 'proteggere' 
richiamando i mass media a non esercitare ''pressing mediatico'' nei riguardi della procura. È il secondo giorno 
consecutivo che il pm rivolge questo invito agli organi di informazione. E tutto questo mentre emerge che le 
comunicazioni tra la catena di comando della Costa Concordia e la propria compagnia, nelle fasi concitate 
dell'emergenza sono uno dei 'target' dell'inchiesta: questo è uno scenario su cui i pm starebbero attendendo 
riscontri dalle indagini. Ma eventuali, nuove, responsabilità non sono ancora emerse. ''Non ci sono altri 
indagati'', oltre al comandante Francesco Schettino e al primo ufficiale di plancia Ciro Ambrosio, ha detto 
Verusio per la terza volta in tre giorni. ''Decideremo alla fine delle indagini se ci sono altre responsabilità da 
coinvolgere in questa inchiesta'', ha quindi aggiunto.

Peraltro, un legale della Costa Crociere, l'avvocato Marco De Luca, si è recato in procura costituendo la 
compagnia parte offesa e dando la disponibilità a collaborare con gli inquirenti. La compagnia di navigazione 
non sta ferma: oggi ha fatto emergere di aver sospeso dall'organico il comandante Francesco Schettino, ha 
diffuso un comunicato relativo ai rimborsi per i passeggeri, e, appunto, ha inviato lo stesso legale De Luca in 
procura per offrire collaborazione all'inchiesta. In procura anche gli avvocati di 35 turisti russi che erano a 
bordo e che per primi hanno promesso di costituirsi parte civile nel processo, quando ci sarà. Sempre sulle 
indagini, è stato completato il recupero della 'scatola nera', eseguito dai carabinieri con il prelevamento di tutti 
gli hard disk della plancia di comando, è nuovo impulso per ottenere dati oggettivi su cosa avvenne nella 
navigazione davanti all'Isola del Giglio la sera del 13 gennaio.

Ultima Modifica: 20 gennaio 2012, 11:27
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Punto della situazione, 23,45 – Oggi le ricerche dei superstiti del Costa Concordia sono rimaste 

sospese per gran parte della giornata, perché il relitto si stava muovendo in modo costante e continuo 

verso il basso e c’erano preoccupazioni per il peggioramento del tempo atmosferico e delle condizioni del 

mare, che avrebbero potuto provocare l’inabissamento del relitto. La nave si trova su due banchi di roccia, 

e si appoggia con una superficie totale di circa 1.000 metri quadrati. Domani sei ricercatori dell’Istituto 

Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (Ogs) di Trieste faranno dei rilievi sotto la chiglia 

per verificare la struttura e la resistenza dello strapiombo su cui è appoggiata la nave. Per ricostruire 

la morfologia del fondo verrà usata una tecnica che si basa sull’invio di impulsi di onde acustiche ad alta 

frequenza.

Al termine di una riunione dei responsabili delle operazioni di circa due ore, poco dopo le 18 è stata 

decisa la ripresa delle ricerche dei dispersi, limitate alla parte emersa della nave, mentre lo scivolamento 

della nave sembra essere rallentato a 5-10 millimetri l’ora. I morti accertati restano undici, e 21 i dispersi.

Sul piano dell’inchiesta giudiziaria, questa mattina l’avvocato di Schettino, Bruno Leporatti, aveva 

annunciato che presenterà ricorso contro la decisione del giudice per le indagini preliminari di assegnare 

gli arresti domiciliari, e che cercherà di ottenere la libertà per Schettino. Poco dopo era arrivata la notizia 

che anche la procura di Grosseto avrebbe presentato un ricorso al tribunale del riesame di Firenze, ma 

per ottenere di nuovo la custodia cautelare in carcere. Il deposito del ricorso della procura era atteso per 

oggi, ma in seguito è stato annunciato un rinvio “almeno a domani”, secondo le agenzie di stampa.

***

23,17 - Il comandante della Costa Concordia Francesco Schettino, la sera del naufragio alle 23,40, in 

una conversazione con la Capitaneria di Porto di Livorno ha detto: «Credo che rimarrò solo io a 

bordo. Abbiamo sbarcato quasi tutti, stiamo ancora verificando; forse devono ancora essere sbarcate due 

o trecento persone tra passeggeri e marittimi». Il documento audio inedito è stato trasmesso questa sera 

durante il programma «Quarto Grado» su Retequattro.

22,40 - Sei ricercatori dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (Ogs) di Trieste 

faranno domani dei rilievi sotto la chiglia della Costa Concordia. La Protezione civile ha infatti chiesto una 

verifica sulla struttura e sulla resistenza dello strapiombo su cui è appoggiata la nave. Per ricostruire 

la morfologia del fondo verrà usata una tecnica che si basa sull’invio di impulsi di onde acustiche ad alta 

frequenza.

22,30 – Il comandante della Costa Concordia Francesco Schettino, al telefono la sera del naufragio con 

Costa Crociere, avrebbe detto: «Serve un rimorchiatore, mandatemi un rimorchiatore». Inoltre avrebbe 

ammesso di essere passato «troppo sotto costa» affermando: «ho fatto un guaio, sono passato sotto al 

Giglio». Le frasi sarebbero contenute nel verbale di interrogatorio di garanzia del 17 gennaio del gip di 

Grosseto.

22,21 - Le operazioni di svuotamento del carburante della Costa Concordia potrebbero iniziare domani. I 

tecnici della Smit Salvage, l’azienda olandese incaricata, hanno finito di sistemare le panne assorbenti 

anti inquinamento intorno alla nave.
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22,17 - La verità su quanto accaduto la sera del 13 gennaio è nella scatola nera. Ne è convinto il legale di 

Francesco Schettino, Bruno Leporatti: «La verità è scritta lì, verrà fuori in maniera netta, le responsabilità 

saranno accertate. I tabulati delle conversazioni telefoniche sull’accaduto sono lì e parlano chiaro». Solo 

una una parte del sistema che compone la scatola nera di Costa Concordia è stata recuperata e si 

trova nelle mani degli inquirenti: ha registrato solo le ultime 12 ore dell’attività sulla nave. La seconda 

parte si troverebbe ancora all’interno della plancia di comando e per recuperarla sarà necessario calare 

un operatore. La terza parte, un server, si trova invece in uno dei locali completamente immersi.

18,45 – Il più volte citato professor Nicola Casagli, ordinario di Scienze della terra all’università di Firenze, 

che collabora con la Protezione civile per tenere sotto controllo i movimenti del relitto, ha annunciato che 

lo scivolamento della nave sta rallentando rispetto alla mattina. La prua si sposta a 10 mm all’ora, contro i 

15 di questa mattina, e a poppa lo spostamento è di 5 mm all’ora.

18,37 – Un esperto dello studio di architettura Bocci and Partners di San Ginesio (provincia di Macerata) 

specializzato in recuperi edilizi e che ha lavorato alle operazioni di recupero dopo i terremoti dell’Umbria 

(1997) e all’Aquila, ha spiegato all’ANSA come si potrebbe procedere per evitare l’inabissamento del 

relitto:

“Occorre immobilizzare il più possibile la nave; per ormeggiarla e scongiurare la minaccia degli 

strattoni, si prospettano due ipotesi di intervento, molto più efficaci se adottate entrambe: 

installare un numero sufficiente di potenti argani, ancorati anche essi nella roccia, per bloccare la 

nave a riva ogni qualvolta si allentano le funi per effetto delle mareggiate, e contestualmente 

provvedere a rimettere in tensione le stesse funi per evitare gli strattoni; in secondo luogo, 

tirantare lo scafo dalla parte opposta con l’uso di ancore alloggiate ai piedi della scarpata”. “È lo 

stesso principio – spiega l’architetto Giuseppe Bocci – delle piattaforme petrolifere galleggianti, 

tension legs, che vengono tenute ferme da tiranti d’acciaio di grossa sezione connessi a fondazioni 

sottomarine.”

18,30 – La riunione dei responsabili delle operazioni sul relitto della Concordia, che si è conclusa poco 

dopo le 18, ha deciso la ripresa delle operazioni di ricerca dei dispersi.

18,07 – Secondo quanto riporta l’ANSA, i sommozzatori della Polizia di Stato hanno “trovato, sequestrato 

e repertato” pezzi di lamiera provenienti dallo scafo della Costa Concordia, che erano rimasti nello scoglio 

più grande del gruppo delle ‘Scole’, davanti alla Torre Saracena dell’Isola del Giglio, contro cui aveva 

urtato il fianco della nave.

17,55 – Aggiornamenti sui procedimenti giudiziari a carico di Francesco Schettino: questa mattina 

l’avvocato di Schettino, Bruno Leporatti, aveva annunciato che presenterà ricorso contro la decisione del 

giudice per le indagini preliminari di assegnare gli arresti domiciliari al comandante, e che cercherà di 

ottenere la libertà per Schettino. Poco dopo era arrivata la notizia che anche la procura di Grosseto 

avrebbe presentato un ricorso al tribunale del riesame di Firenze, ma per ottenere di nuovo la custodia 

cautelare in carcere. Il deposito del ricorso della procura era atteso per oggi, ma poco fa è stato 

annunciato un rinvio “almeno a domani”, secondo le agenzie di stampa.

17,37 – L’Agenzia Spaziale Italiana starebbe per attivare il sistema satellitare italiano Cosmo SkyMed in 

“modalità emergenza”, in modo da fornire immagini della nave ad altissima risoluzione ogni 12 ore. La 

richiesta di attivare la modalità di emergenza viene dalla Protezione Civile, ma il comunicato sul sito 

dell’Agenzia Spaziale Italiana non chiarisce se i satelliti abbiano già cambiato impostazione. Il programma 

Cosmo SkyMed è sviluppato dall’ASI e dal ministero della Difesa e consiste di quattro satelliti, lanciati tra 

il 2007 e il 2010, che hanno come fine principale la produzione di immagini ad alta definizione per il 

controllo ambientale. Tra i suoi primi obbiettivi dichiarati c’è la gestione di emergenze ambientali, il 

monitoraggio di aree difficilmente accessibili come oceani o foreste, e la cartografia. Il sistema è in grado 

di scattare fino a 1800 immagini al giorno. Sul sito dell’ASI è finora disponibile una sola immagine in 

altissima definizione (e molto bella) dell’isola del Giglio.

17,33 – Il presidente e amministratore delegato di Costa Crociere, Pierluigi Foschi, sarà sentito dalla 

Commissione Lavori pubblici del Senato mercoledì 25 gennaio.

17,29 – Le foto di oggi del relitto della Costa Concordia, aggiornate.
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Costa Concordia, la nave si muove
“Ha perso stabilità e sta scivolando via”, dice la Protezione Civile, ma sono riprese le operazioni di
ricerca dei dispersi (liveblog)

20 gennaio 2012
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Punto della situazione, 23,45 – Oggi le ricerche dei superstiti del Costa Concordia sono rimaste

sospese per gran parte della giornata, perché il relitto si stava muovendo in modo costante e continuo

verso il basso e c’erano preoccupazioni per il peggioramento del tempo atmosferico e delle condizioni

del mare, che avrebbero potuto provocare l’inabissamento del relitto. La nave si trova su due banchi di

roccia, e si appoggia con una superficie totale di circa 1.000 metri quadrati. Domani sei ricercatori

dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (Ogs) di Trieste faranno dei rilievi

sotto la chiglia per verificare la struttura e la resistenza dello strapiombo su cui è appoggiata la nave.

Per ricostruire la morfologia del fondo verrà usata una tecnica che si basa sull’invio di impulsi di onde

acustiche ad alta frequenza.

Al termine di una riunione dei responsabili delle operazioni di circa due ore, poco dopo le 18 è stata

decisa la ripresa delle ricerche dei dispersi, limitate alla parte emersa della nave, mentre lo scivolamento

della nave sembra essere rallentato a 5-10 millimetri l’ora. I morti accertati restano undici, e 21 i

dispersi.

Sul piano dell’inchiesta giudiziaria, questa mattina l’avvocato di Schettino, Bruno Leporatti, aveva

annunciato che presenterà ricorso contro la decisione del giudice per le indagini preliminari di assegnare

gli arresti domiciliari, e che cercherà di ottenere la libertà per Schettino. Poco dopo era arrivata la notizia

che anche la procura di Grosseto avrebbe presentato un ricorso al tribunale del riesame di Firenze, ma

per ottenere di nuovo la custodia cautelare in carcere. Il deposito del ricorso della procura era atteso

per oggi, ma in seguito è stato annunciato un rinvio “almeno a domani”, secondo le agenzie di stampa.

***

23,17 - Il comandante della Costa Concordia Francesco Schettino, la sera del naufragio alle 23,40, in

una conversazione con la Capitaneria di Porto di Livorno ha detto: «Credo che rimarrò solo io a

bordo. Abbiamo sbarcato quasi tutti, stiamo ancora verificando; forse devono ancora essere sbarcate
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due o trecento persone tra passeggeri e marittimi». Il documento audio inedito è stato trasmesso questa

sera durante il programma «Quarto Grado» su Retequattro.

22,40 - Sei ricercatori dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (Ogs) di

Trieste faranno domani dei rilievi sotto la chiglia della Costa Concordia. La Protezione civile ha infatti

chiesto una verifica sulla struttura e sulla resistenza dello strapiombo su cui è appoggiata la nave. Per

ricostruire la morfologia del fondo verrà usata una tecnica che si basa sull’invio di impulsi di onde

acustiche ad alta frequenza.

22,30 – Il comandante della Costa Concordia Francesco Schettino, al telefono la sera del naufragio con

Costa Crociere, avrebbe detto: «Serve un rimorchiatore, mandatemi un rimorchiatore». Inoltre avrebbe

ammesso di essere passato «troppo sotto costa» affermando: «ho fatto un guaio, sono passato sotto al

Giglio». Le frasi sarebbero contenute nel verbale di interrogatorio di garanzia del 17 gennaio del gip di

Grosseto.

22,21 - Le operazioni di svuotamento del carburante della Costa Concordia potrebbero iniziare domani. I

tecnici della Smit Salvage, l’azienda olandese incaricata, hanno finito di sistemare le panne assorbenti

anti inquinamento intorno alla nave.

22,17 - La verità su quanto accaduto la sera del 13 gennaio è nella scatola nera. Ne è convinto il legale

di Francesco Schettino, Bruno Leporatti: «La verità è scritta lì, verrà fuori in maniera netta, le

responsabilità saranno accertate. I tabulati delle conversazioni telefoniche sull’accaduto sono lì e parlano

chiaro». Solo una una parte del sistema che compone la scatola nera di Costa Concordia è stata

recuperata e si trova nelle mani degli inquirenti: ha registrato solo le ultime 12 ore dell’attività sulla nave.

La seconda parte si troverebbe ancora all’interno della plancia di comando e per recuperarla sarà

necessario calare un operatore. La terza parte, un server, si trova invece in uno dei locali

completamente immersi.

18,45 – Il più volte citato professor Nicola Casagli, ordinario di Scienze della terra all’università di

Firenze, che collabora con la Protezione civile per tenere sotto controllo i movimenti del relitto, ha

annunciato che lo scivolamento della nave sta rallentando rispetto alla mattina. La prua si sposta a 10

mm all’ora, contro i 15 di questa mattina, e a poppa lo spostamento è di 5 mm all’ora.

18,37 – Un esperto dello studio di architettura Bocci and Partners di San Ginesio (provincia di Macerata)

specializzato in recuperi edilizi e che ha lavorato alle operazioni di recupero dopo i terremoti dell’Umbria

(1997) e all’Aquila, ha spiegato all’ANSA come si potrebbe procedere per evitare l’inabissamento del

relitto:

“Occorre immobilizzare il più possibile la nave; per ormeggiarla e scongiurare la minaccia
degli strattoni, si prospettano due ipotesi di intervento, molto più efficaci se adottate entrambe:

installare un numero sufficiente di potenti argani, ancorati anche essi nella roccia, per bloccare

la nave a riva ogni qualvolta si allentano le funi per effetto delle mareggiate, e contestualmente

provvedere a rimettere in tensione le stesse funi per evitare gli strattoni; in secondo luogo,

tirantare lo scafo dalla parte opposta con l’uso di ancore alloggiate ai piedi della scarpata”. “È lo

stesso principio – spiega l’architetto Giuseppe Bocci – delle piattaforme petrolifere galleggianti,

tension legs, che vengono tenute ferme da tiranti d’acciaio di grossa sezione connessi a

fondazioni sottomarine.”

18,30 – La riunione dei responsabili delle operazioni sul relitto della Concordia, che si è conclusa poco

dopo le 18, ha deciso la ripresa delle operazioni di ricerca dei dispersi.

18,07 – Secondo quanto riporta l’ANSA, i sommozzatori della Polizia di Stato hanno “trovato,

sequestrato e repertato” pezzi di lamiera provenienti dallo scafo della Costa Concordia, che erano

rimasti nello scoglio più grande del gruppo delle ‘Scole’, davanti alla Torre Saracena dell’Isola del Giglio,

contro cui aveva urtato il fianco della nave.

17,55 – Aggiornamenti sui procedimenti giudiziari a carico di Francesco Schettino: questa mattina
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l’avvocato di Schettino, Bruno Leporatti, aveva annunciato che presenterà ricorso contro la decisione del

giudice per le indagini preliminari di assegnare gli arresti domiciliari al comandante, e che cercherà di

ottenere la libertà per Schettino. Poco dopo era arrivata la notizia che anche la procura di Grosseto

avrebbe presentato un ricorso al tribunale del riesame di Firenze, ma per ottenere di nuovo la custodia

cautelare in carcere. Il deposito del ricorso della procura era atteso per oggi, ma poco fa è stato

annunciato un rinvio “almeno a domani”, secondo le agenzie di stampa.

17,37 – L’Agenzia Spaziale Italiana starebbe per attivare il sistema satellitare italiano Cosmo SkyMed in

“modalità emergenza”, in modo da fornire immagini della nave ad altissima risoluzione ogni 12 ore. La

richiesta di attivare la modalità di emergenza viene dalla Protezione Civile, ma il comunicato sul sito

dell’Agenzia Spaziale Italiana non chiarisce se i satelliti abbiano già cambiato impostazione. Il

programma Cosmo SkyMed è sviluppato dall’ASI e dal ministero della Difesa e consiste di quattro

satelliti, lanciati tra il 2007 e il 2010, che hanno come fine principale la produzione di immagini ad alta

definizione per il controllo ambientale. Tra i suoi primi obbiettivi dichiarati c’è la gestione di emergenze

ambientali, il monitoraggio di aree difficilmente accessibili come oceani o foreste, e la cartografia. Il

sistema è in grado di scattare fino a 1800 immagini al giorno. Sul sito dell’ASI è finora disponibile una

sola immagine in altissima definizione (e molto bella) dell’isola del Giglio.

17,33 – Il presidente e amministratore delegato di Costa Crociere, Pierluigi Foschi, sarà sentito dalla

Commissione Lavori pubblici del Senato mercoledì 25 gennaio.

17,29 – Le foto di oggi del relitto della Costa Concordia, aggiornate.
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MADDA
20 gennaio 2012 at 08:45

Il video,fa’ riflettere sulla leggerezza e responsabilita’ di cui sono investiti tutti i menbri del crew di bordo.In un momento di
black-aut ed in situazione d’emergenza(salvagenti indossati),anziche’ tenere come “assistente responsabile”tutti i pax riuniti
vicino,ed insieme,per evitare che si disperdano ed allontanino.L’assistente e’ responsabile della sicurezza ed ha il compito di
vigilare su di essi,non di mandarli in cabina,la sua presenza deve rassicurare,evitare che si alimenti il caos.E’ senz’altro
venuta meno,lasciandoli chiusi in cabina,ai suoi compiti,non solo crocieristici,ma di cura ed attenzione e responsabilita’.

CORRADOTRE
20 gennaio 2012 at 09:19

Un abisso di 60 metri ?……ma va……..

HEILANDSTARK
20 gennaio 2012 at 12:10
Si tenta di ricostruire il percorso della nave????
L’altro giorno ho cors con un amico che aveve un orologio dotato di GPS. Dopo la corsa mi ha mandato il nostro percorso su
una cartina: si vedevano quasi i minimi scarti del nostro percorso. E volete dire che per una nave cosi’ non è possibile
risalire al percorso ESATTO tramite i dati del gps, compresa la velocità che permetterebbe di verificare univocamente quanto
detto dal Comandante?
Andiamo su!!!
HS

CENTURY21
20 gennaio 2012 at 12:45

Da qualche parte ho gia scritto che questa vicenda sembra alquanto ambigua.
È banale che un comandante navighi in prossimità di scogli.
Sembra banale la vicenda dei tempi di allarme ed evacuazione.
Sembra banale la vicenda di come questa storia ha catturato l’attenzione mediatica.
Di questo passo nasceranno altri eroi positivi e negativi.
E sotto magari esiste un grosso business, tra assicurazioni, risarcimenti, compagnie specializzate ecc. ecc. mi secca che
nei media non si parla d’altro.
È possibile che nel mondo non ci siano notizie più interessanti da offrire alla gente?
O è più interessante sapere quanti peli ricoprono il corpo del comandante Schettino?
Un fatto che oramai come tutte le altre vicende hanno trasformato in telenovela.
Sono le notizie con cui i media riescono da troppo tempo ormai a riempire pagine e palinsesti.
La gente purtroppo ha ben altri problemi.
Le TV, soprattutto quella di stato, dedica dal fatto almeno 10 ore di programmi e dibattiti. C’è gente che si dispera perché non
lavora addirittura si ammazza, e questo è un fatto commentato lievemente.
Intanto la Tv di stato ricorda al popolo di pagargli il canone, affinché si possono realizzare plastici più professionali da
presentare, e più ancora invitare ai tanti talk di programmazione tutta una serie di persone, persone che hanno bisogno, che
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15:15 - Mentre salva i naufraghi la figlia muore in scooter - Muore in scooter mentre il padre è 

impegnato nei soccorsi della Costa Concordia. Tragedia nella tragedia nelle acque dell'isola del Giglio. Il 

comandante della motovedetta dei carabinieri di stanza a Porto Santo Stefano, Nunzio Di Pierro, è stato 

raggiunto dalla terribile notizia della morte della figlia in un incidente stradale, Ilaria, di 17 anni, proprio 

mentre lui stava coordinando i soccorsi nelle acque del naufragio.

14:55 - Intesa min. Ambiente-Autorità portuale Venezia - Con uno scambio di lettere fra il 

presidente dell'Autorità Portuale di Venezia Paolo Costa e il ministro dell'Ambiente Corrado Clini è stato 

avviato il percorso progettuale e operativo per "liberare" il bacino di S. Marco dai "condomini galleggianti", 

le grandi navi da crociera che attraversano il cuore di Venezia. Sono state individuate soluzioni alternative 

di breve e lungo periodo, spiega il Ministero, per proteggere l'unicum ambientale e architettonico della 

Laguna fornendo al contempo servizi innovativi e moderne infrastrutture al comparto della crocieristica.

14:45 - Di Pietro, troppo facile prendersela con capitano - "E' troppo facile, troppo semplice 

prendersela solo con il capitano". Lo ha detto a Lecce il presidente dell'IdV, Antonio Di Pietro, parlando con 

i giornalisti. "C'é anche uno ius eligendo - ha spiegato - e uno ius in vigilando, cioé: chi lo ha scelto questo 

capitano? come é stato scelto? In questo senso c'é una responsabilità oggettiva della Costa, che più che 

costituirsi parte civile, come pretende di fare, è responsabile civile di quel che è avvenuto". "E in secondo 

luogo - ha aggiunto - c'é una responsabilità per quei 60 e passa minuti, nei quali dopo l'incidente nessuno 

sapeva che fare". "E lì non è solo responsabilità del capitano; è la filiera delle responsabilità" che, secondo 

il leader Idv, non ha tenuto a dovere.

14:30 - Ufficiale superstite, i gradi bisogna meritarli - "Se ci sono venti persone disperse, vuol dire 

che una parte della squadra non ha funzionato bene". Elena Serra, 29 anni, commissario di bordo con la 

qualifica di terzo ufficiale, superstite del naufragio della Costa Concordia, risponde così a chi le chiede se, a 

suo avviso, la sera della tragedia il comandante Francesco Schettino ha fatto tutto quello che doveva. Per 

lei la salvezza è arrivata dal cielo: solo alle quattro del mattino di sabato 14 gennaio è riuscita a salire su 

un elicottero della Guardia costiera che l'ha portata a Grosseto e poi all'hotel "Fattoria la Principina" dove 

ha continuato a dare una mano agli altri superstiti. "Dovevamo garantire loro il rientro a casa", racconta. 

"Mia madre era già arrivata a trovarmi e mi aveva portato abiti puliti, potevo restare per facilitare il 

trasferimento soprattutto degli stranieri".

13:57 - Ferrante (Pd): Appurare responsabilità armatore - "Ci auguriamo che non appena scemerà 

il clamore mediatico suscitato dalla tragedia del Giglio, e l ìnchiesta individuerà cause e colpe precise, si 

possa affrontare con lucidità la questione delle responsabilità e delle regole per gli armatori". Lo dichiara in 

una nota il senatore del Pd, Francesco Ferrante.

13:55 - Corona in mare e vele al vento all'Argentario - Vele al vento e una corona in mare domenica 

prossima, in occasione delle regate del XXXVII Campionato Invernale dell'Argentario, in segno di cordoglio 

per le vittime della Costa Concordia. Il Circolo Nautico e della Vela Argentario ha invitato tutti i timonieri e 

gli equipaggi delle imbarcazioni partecipanti a presentarsi sulla linea di partenza della prima prova, 

domenica mattina, con le vele al vento per rispettare tutti insieme un minuto di raccoglimento quando dalla 

barca Comitato verrà gettata a mare una corona di fiori.

13:53 - Foschi: "In mille impegnati senza sosta dal 13 gennaio" - "Circa 1.100 persone di Costa 

Crociere in tutto il mondo sono impegnate senza sosta dalla serata di venerdì nella gestione di questo 

terribile incidente per supportare le operazioni di salvataggio e assistere Ospiti ed equipaggio per farli 

ricongiungere alle loro famiglie, riportandoli ai loro luoghi di residenza". Così il presidente e Ad di Costa 

Crociere, Pierluigi Foschi, si rivolge in una mail a tutti i soci dei Costa Club, il club fidelity della Costa 

Crociere. "In un momento così delicato, mi preme rendere conto a chi ci dimostra da tempo la propria 

fiducia e vicinanza in qualità di Socio CostaClub. "Siamo consapevoli della responsabilità che abbiamo verso 

chi ripone in noi la propria fiducia e le attestazioni che ci vengono da chi è stato sulle nostre navi". Una 

fiducia che Foschi auspica non venga meno.

13:35 - Robot cerca anche corpi dispersi in mare - Il robot Rov è entrato in acqua e ha anche il 

compito di cercare corpi in acqua. Lo fanno sapere i Vigili del Fuoco, impegnati sull'isola del Giglio, a 

seguito del naufragio della Costa Concordia. Il Rov, un vero e proprio "computer subacqueo", verifica i 

punti di appoggio della nave, registra immagini e dati e ricerca anche corpi in acqua.

Un'attività, quest'ultima, che nei giorni scorsi è stata portata avanti dagli speleo-sub. 

13:34 - Maitre, inchino non per me, quella donna non c'era - Il maitre della Costa Concordia, 

Antonello Tievoli, nega che l' "inchino" fosse per lui e dice di non aver visto alcuna donna e tantomeno la 

giovane moldava Domnica Cermotan sul ponte di comando della nave. Il maitre, sentito dal quotidiano Il 

Tirreno, conferma invece la telefonata all'ammiraglio Mario Palombo, ex comandante della compagnia 

Costa, poco prima dell'impatto, per un saluto (circostanza riferita dallo stesso ammiraglio il quale ha anche 

detto che il maitre gli passò al telefono il comandante Francesco Schettino per un breve saluto).

Avv. Schettino: comandante ubriaco? Stupidaggini - Sono tutte stupidaggini": così Bruno Leporatti, 

l'avvocato del comandante della Costa Concordia, commenta le indiscrezioni pubblicate oggi dalla stampa 

secondo le quali ci sarebbe un testimone che, la notte del naufragio, ha visto il comandante della nave che 

sarebbe naufragata da lì a poco cenare nel salone ristorante con la 25enne Domnica e bere diversi bicchieri 

di vino insieme a un altro ufficiale della nave. La testimonianza è corredata da una foto, pubblicata in 

esclusiva dal Secolo XIX, scattata dal passeggero, inquadrato in primo piano, che in secondo piano 

inquadra una cameriera che versa del vino nel bicchiere di Domnica, seduta ad un tavolo di cui, però, non 
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si vedono gli altri commensali. Il passeggero, che ha ritratto casualmente la scena, avrebbe detto 

testimoniato che a quel tavolo ci sarebbe stato anche Schettino.

13:24 - Penalisti, grottesco processo mediatico - "E' comprensibile che dinanzi a tragedie così grandi 

come quella del Giglio l'opinione pubblica venga informata e si cerchi subito il responsabile. Questo non 

giustifica però il solito, sempre più grottesco, processo mediatico, celebrato dalla giustizia di cartapesta di 

'seconda serata', pronta ad emettere sentenze di piazza e ad eccitare la ripulsa morale. E ciò a danno 

dell'accertamento giudiziario vero e in favore di una giustizia sommaria". Lo afferma, in una nota, l'Unione 

Camere Penali Italiane.

13:10 - Robot cerca dispersi - Il Rov, il robottino subacqueo utilizzato attorno al relitto della nave Costa 

Concordia, sta effettuando una ricerca dei dispersi nell'area esterna allo scafo. Il Rov sta anche effettuando 

una verifica dei punti di appoggio della nave e registra immagini e dati che verranno analizzati a terra. 

Finora il robottino ha compiuto un'esplorazione di circa diecimila metri quadrati sia a poppa che a prua 

della nave. Intanto sono stati collocati a bordo del relitto due prisma che 'colloquiano' con gli strumenti di 

rilevamento del movimento collocati a terra.

13:08 - Ipotesi pm: nave ad alta velocità contro isola - Accertamenti sulla posizione del timone 

della Costa Concordia sono stati disposti dalla Procura di Grosseto. Accertamenti, si apprende, che 

tecnicamente non dovrebbero costituire particolari difficoltà, perché il timone si trova nella parte emersa 

dalla nave naufragata davanti all'isola del Giglio. Il sospetto degli inquirenti è che il timone sia posizionato 

"tutto a dritta", cioè a destra, come per evitare all'ultimo momento lo schianto contro gli scogli dell'isola. Se 

così fosse, il comandante Francesco Schettino non avrebbe davvero compiuto "una manovra d'emergenza", 

come affermato dal suo legale Bruno Leporatti, per evitare alla nave la deriva al largo. Al contrario, si 

sarebbe ritrovato sul punto di andare contro l'isola, ad una velocità di navigazione persino superiore al 

consentito.

13:05 - Chiesto incidente probatorio su scatola nera - La procura di Grosseto che conduce le 

indagini sull'incidente della costa Concordia nelle acque dell'isola del Giglio ha chiesto l'incidente probatorio 

sulla scatola nera della nave. Lo confermano a TMNews fonti vicine agli inquirenti. Dalla scatola nera 

recuperata due giorni fa infatti potrà arrivare un contributo fondamentale, soprattutto per ricostruire tutte 

le conversazioni a bordo e quelle bordo - terra.

13:00 - Branciforte,palombari in azione finchè  richiesto - "Il lavoro dei palombari del Gos 

continuerà fino a quando sarà richiesto. Il nostro gruppo subacqueo ha una specializzazione molto 

particolare e sta operando secondo le esigenze delle autorità preposte ad affrontare questo tipo di 

emergenza". Lo ha detto a Taranto il capo di Stato maggiore della Marina Militare, Bruno Branciforte, a 

proposito dell'attività dei palombari del Gruppo operativo subacqueo della Marina che stanno facendo 

esplodere microcariche per aprire dei varchi sui ponti di Costa Concordia.

12:48 - Turista, 'indietro tutta', poi l'urto - Chi era al comando della Concordia la sera del 13 gennaio 

si accorse che la rotta era sbagliata e diede il comando di 'indietro tutta'. Ma troppo tardi. Prima 

dell'impatto, infatti, la nave di colpo "si mise a vibrare in modo fortissimo, come se andassero indietro". 

Con la prua la Concordia riuscì ad evitare lo scoglio, ma non con la pancia, che urtò 'Le Scole'. Lo ha 

riferito una passeggera a bordo della Concordia quella notte, Eghli Cabrera, venezuelana imbarcatasi sulla 

Costa Concordia a Barcellona.

12:45 - Ragazza moldava aveva 'cabina garantita' - Domnica Cermotan, la giovane Moldava che era 

a bordo della Costa Concordia e che è stata vista con il comandante Francesco Schettino, risulta sull'elenco 

dei passeggeri con la 'cabina garantita' ma non ancora assegnata. Come lei diverse altre decine di persone 

che avrebbero ricevuto il proprio numero di cabina una volta a bordo.

12:42 - Scatola nera 'intercettava' anche in plancia - L'apparato tecnico considerato 'scatola nera' 

della nave Costa Concordia ha svolto anche funzioni di intercettazione ambientale all'interno della plancia 

di comando. E' quanto emerge da fonti qualificate, specificando che una volta avviato l'incidente probatorio 

sarà verosimilmente possibile ricostruire le conversazioni fatte in plancia negli orari dell'impatto e della 

successiva emergenza.

12:40 - Turista, 'indietro tutta', poi l'urto - Chi era al comando della Concordia la sera del 13 gennaio 

si accorse che la rotta era sbagliata e diede il comando di 'indietro tutta'. Ma troppo tardi. Prima 

dell'impatto, infatti, la nave di colpo "si mise a vibrare in modo fortissimo, come se andassero indietro". 

Con la prua la Concordia riuscì ad evitare lo scoglio, ma non con la pancia, che urtò 'Le Scole'. Lo ha 

riferito una passeggera a bordo della Concordia quella notte, Eghli Cabrera, venezuelana imbarcatasi sulla 

Costa Concordia a Barcellona.

12:30 - Schettino, se ho errato mi assumo responsabilità - "Se ho fatto un errore, sono pronto ad 

assumermene la responsabilità. Ma prima è bene che siano individuati questi aspetti, questi errori, 

verifichiamoli e poi tutti possiamo valutare": è quanto ha detto il comandante Francesco Schettino, 

parlando il suo avvocato difensore Bruno Leporatti. Lo si apprende dallo stesso legale

12:25 - Legale Schettino: Moldava? Non era in plancia - Domnica Cemortan, l'hostess moldava al 

centro delle polemiche di questi giorni perché secondo alcuni testimoni sarebbe stata in plancia di comando 

al momento dell'incidente insieme al comandante della Costa Concordia Francesco Schettino "Non era in 
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plancia". Così Francesco Schettino ha detto agli investigatori nel corso dell'interrogatorio davanti al giudice 

delle indagini preliminari. Lo riferisce il difensore del comandante Francesco Schettino, Bruno Leporatti."

12:15 - Procura chiede incidente probatorio scatola nera - La procura di Grosseto ha fatto richiesta 

al gip per un incidente probatorio sulla 'scatola nera' della nave Costa Concordia naufragata all'Isola del 

Giglio il 13 gennaio scorso. La richiesta è stata notificata alle parti, tra cui l'avvocato difensore di Schettino, 

Bruno Leporatti.

12:00 - Difesa, Schettino avvertì subito la Costa - "Il comandante Schettino ha avvertito subito la 

compagnia Costa del problema alla nave Costa Concordia". Lo ha detto l'avvocato Bruno Leporatti, 

difensore di Schettino. "Avvisò subito la Costa come era suo dovere fare".

11:50 - Relitto si sposta 7 millimetri l'ora - Il relitto di Costa Concordia subisce movimenti pari a 7 

millimetri l'ora, movimenti che possono arrivare a 15 millimetri a prua. Lo ha rivelato il professor Nicola 

Costagli, docente all'Università di Firenze-Scienze della Terra, che per conto della Protezione Civile sta 

monitorando il movimento del relitto.

11:45  - Schettino ricorre a riesame contro domiciliari - Il comandante Francesco Schettino farà 

ricorso al tribunale del riesame contro il provvedimento di arresti domiciliari deciso dal gip che lo aveva 

scarcerato annullando il fermo in carcere della Procura. E' quanto prevede di fare il suo avvocato Bruno 

Leporatti entro i 10 giorni del termine stabilito per poter appellarsi al provvedimento.

11:30 - Sul porto la madre della bambina dispersa - La madre di Dayana Arlotti, la bambina di 

cinque anni dispersa a seguito del naufragio della Costa Concordia, è arrivata questa mattina nel porto 

dell'isola del Giglio. La donna, che non era a bordo della nave, è protetta dalla curiosità dei giornalisti in 

una zona del molo che le forze dell'ordine hanno creato per i familiari dei dispersi. Da lì possono seguire 

l'andamento delle ricerche. Oltre a Dayana, è disperso anche il padre Williams.

11:15 - Ancora mare mosso, in serata arriva il maestrale - Mare mosso fino alle 13 a causa del 

Libeccio, poi una "pausa" di qualche ora e l'arrivo del Maestrale in serata che, secondo gli esperti, potrebbe 

mutare l'assetto della nave. Sono le previsioni per l'isola del Giglio, dove giace il relitto della Costa 

Concordia. Per oggi  sono previste onde di 1 metro-1 metro e mezzo fino alle 13. Dopo il moto ondoso si 

stabilizzerà". Con l'arrivo del Maestrale da Nord Ovest, alle 20-22, la nave potrebbe muoversi, anche se il 

vento "sarà di 15-18 nodi, meno di quanto previsto in precedenza.

10:55 - Testimoni oculari, ancoraggio a nave ferma - Ci sarebbero due testimoni oculari della 

manovra di ancoraggio a nave già sbandata di Costa Concordia. I due, residenti al Giglio, avrebbero parlato 

di questo con la Guardia costiera. La loro testimonianza conferma dunque quanto accertato anche dai 

sommozzatori dei carabinieri che ieri hanno reso noto di aver trovato una delle due ancore sotto lo scafo, 

segno questo che il comandante Schettino avrebbe mentito quando ha affermato di aver gettato le ancore 

con la nave ancora in movimento.

10:50 - Adiconsum: al via comitato naufraghi Concordia - Adiconsum promuove, insieme ad altre 

Associazioni Consumatori, il Comitato naufraghi Concordia. I naufraghi della Costa Concordia, come i 

passeggeri che a seguito del disastro non hanno potuto imbarcarsi, possono -s piega Adiconsum -

richiedere il risarcimento dei danni subiti, personali, materiali e non, proponendo un reclamo a Costa 

Crociere, a pena di decadenza, mediante raccomandata A/R (o altro mezzo che garantisca la prova 

dell àvvenuto ricevimento) entro e non oltre 10 giorni lavorativi dall'interruzione forzata della crociera.

10:49 - Tecnici, impossibile quantificare movimento scafo  - "E' impossibile al momento 

quantificare di quanto si sta spostando il relitto di Costa Concordia. Prima di farlo dobbiamo confrontare i 

rilievi dei diversi strumenti di misurazione". Così i tecnici al termine della riunione operativa sul molo del 

Giglio. Secondo quanto appreso, la mancanza di 'tracce' sul fondo renderebbe le operazioni di misurazione 

del movimento, che pure risulta costante, molto difficili. Unica certezza è la pericolosità di qualsiasi 

operazione vicino allo scafo anche in considerazione del progressivo e annunciato peggioramento delle 

condizioni meteomarine.

10:30 - Relitto sta già inquinando l'acqua del mare - Vernici, detersivi, oli idrodinamici e fluido 

dinamici, rifiuti di ogni genere e in grande quantità: non c'è soltanto il combustibile a minacciare l'isola del 

Giglio e l'Argentario. Varie sono le sostanze inquinanti che probabilmente, già dalla notte del naufragio 

della Costa Concordia si stanno mescolando con l'acqua del mare. Senza contare che le navi contengono 

abitualmente "oli biologici altamente cancerogeni, in quantità elevate", secondo quanto spiega Jacopo 

Giliberto, portavoce del ministro dell'ambiente. La presenza dei più pericolosi per la salute, tra questi oli, 

cioè policlorobifosfati e policlorotrifosfati, non è confermata, all'interno della Costa Concordia. Ma 

sicuramente vi sono gli oli idrodinamici e fluidodinamica per la scorrevolezza dei portelloni, per le valvole e 

altre strutture di bordo. L'inquinamento sulle coste dell'isola sembra dunque essere già iniziato.

10:17 - Rov subacqueo sul fondale per concoraggio - Un Rov, un robot subacqueo teleguidato, 

verrà immerso vicino al relitto di Nave Costa per l'analisi del fondale. L'operazione è necessaria per capire 

se sia possibile ancorare sul fondo il relitto e impedirne così l'inabissamento. L'operazione si svolgerà nel 

pomeriggio. Rimangono sospese le ricerche sia in mare che nella emersa della nave a causa del movimento 

costante dello scafo.
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10:00 - Nel pomeriggio rinforzo venti e mareggiate - Le condizioni meteo previste per oggi sono 

migliori di quanto sembrasse, ma le previsioni già per il pomeriggio attendono un peggioramento con un 

rinforzo dei venti e onde fino a due metri al largo.

09:55 - Lutto cittadino per i funerali pensionato  - sardo - - E' tornata nella notte nella sua 

Portoscuso la salma di Giovanni Masia, di 85 anni, il pensionato morto nel naufragio della Nave Concordia 

avvenuto la notte di venerdì scorso. Il corpo dell'uomo è giunto nell'aeroporto di Cagliari-Elmas e poco 

dopo in corteo il feretro è stato portato nel suo paese, nel Sulcis, accompagnato dal sindaco, che ha 

proclamato per oggi il lutto cittadino, e da molti amici e conoscenti. Nel pomeriggio, alle 15.30, è previsto il 

rito funebre nella chiesa patronale di Santa Maria d'Itria.

09:50- Il movimento della nave è costante - Il movimento della Costa Concordia è costante e viene 

monitorato da tutti gli strumenti di rilevamento, anche satellitari, che controllano la nave da naufragata al 

Giglio. Secondo quanto si è appreso,a determinare il movimento della nave potrebbero essere sia le 

correnti sottomarine,che destabilizzano i punti di appoggio dello scafo,sia i liquidi interni ma non il 

movimento del mare al momento relativamente basso.

09:45 - In arrivo forte mareggiata - Una forte mareggiata si sta sviluppando al largo della Liguria e 

potrebbe raggiungere in giornata l'isola del Giglio. Il fenomeno potrebbe mettere ulteriormente a rischio la 

stabilità dello scafo che si trova a pochi metri da un abisso profondo circa 60 metri.

09:45 - Riunito comitato scentifico - Riunito dalle 8.30 il Comitato scientifico della Protezione Civile 

che sta esaminando i dati provenienti dalle strumentazioni che 'leggono' i movimenti di Costa Concordia. Il 

Comitato presieduto dal professor Nicola Costagli cerca di capire se il movimento dello scafo fa parte di un 

assestamento strutturale oppure di un progressivo inabissamento. I dati sono forniti da alcuni laser, 

scanner e prismi topografici installati per controllare la nave.

09:40 - Allo studio l'ipotesi di bloccare la nave - Tiranti in acciaio fissati alle rocce: si studia anche 

questa ipotesi per evitare che la Costa Concordia, naufragata davanti al porto dell'isola del Giglio, scivoli 

nel gradone profondo settanta metri, che si trova venti metri più in là della posizione attuale. Una 

posizione solo provvisoriamente stabile, perché le tre rocce a cui è aggrappata la nave da crociera 

potrebbero presto rivelarsi inutili in caso di mareggiata.

09:37 - Ad Foschi, allarme con ritardo gravissimo - "Questo è il peggior momento della mia vita 

dopo la morte di mia madre. Non ci dormo la notte". A parlare è Pier Luigi Foschi, presidente e ad di Costa 

Crociere ammette il "ritardo gravissimo" con cui è stato dato l'allarme dalla Costa concordia prima di 

naufragare. "Quest'ora e passa di ritardo" tra l'avviso del naufragio e l'evacuazione, afferma, "non è cosa 

normale, non è giustificabile". "La nave non era in asse - aggiunge - però abbandonandola prima non 

avremmo perso vite umane". Sul colloquio tra Schettino e il responsabile dell'unità di crisi della Costa, 

Ferrarini, Foschi afferma: "Sappiamo cosa disse il comandante a Ferrarini perché è registrato a bordo. 

Foschi respinge poi l'idea che l'evacuazione sia stata ritardata per evitare di dover pagare i risarcimenti ai 

passeggeri: "Assicuro in modo assoluto che nessuno ha ragionato in termini economici. Sarebbero scelte 

che violano la nostra etica".

09:35 - In Cdm decreto su rotte  - "Il Consiglio dei ministri approverà il decreto sulle rotte a rischio". 

Lo afferma il ministro dell'Ambiente Corrado Clini durante l'informativa al Senato sul naufragio della nave 

Costa Concordia all'Isola del Giglio. Il provvedimento, un decreto interministeriale che sarà solo illustrato al 

Consiglio dei Ministri durante la discussione generale sull'emergenza Giglio, che prevede inoltre l'adozione 

dello Stato di emergenza, fa riferimento a una legge "già esistente" (la 51 del 2001), secondo la quale "va 

fatto un decreto interministeriale" (all'art.5 comma 2). Pertanto, ha sottolineato il ministro, si tratta di un 

intervento "più flessibile di un decreto legge" perché immediatamente e completamente esecutivo. I 

ministeri coinvolti sono quello dei Trasporti e quello dell'Ambiente. Essenzialmente, ha osservato poi Clini, 

la norma "individua le competenze delle Capitanerie di Porto" (si parla di linee guida) e offre "indicazioni e 

criteri" sulla navigazione, "non necessariamente la rotta".

09:30 - Cuoco filippino: "Schettino lasciò nave nel caos" - Il comandante della Concordia  ha 

lasciato la nave mentre "l'equipaggio era ancora impegnato nel salvare la vita dei passeggeri". Lo afferma 

Benigno Ignacio, un cuoco filippino della Concordia, appena tornato in patria, al quotidiano "Philippine 

Daily Inquirer". L'errore del comandante "è stato di abbandonare la nave prima di mettere in salvo tutti i 

passeggeri", accusa Eugen Pusyo, uno dei 300 lavoratori filippini imbarcati sulla nave, parlando al giornale 

"Manila Bulletin". "I passeggeri erano nel panico e molti di loro non avevano ancora indossato il 

salvagente", aggiunge. "Sembrava di stare sul Titanic", racconta Pusyo, sottolineando di "essere riuscito a 

salvare la vita a molti bambini facendoli salire sulle scialuppe".

09:25 - Urto ad alta velocità, indagini su timone - La credibilità del comandante Francesco Schettino 

potrebbe subire un nuovo scossone dagli accertamenti decisi dagli inquirenti sul timone della Concordia. 

Schettino nell'interrogatorio di garanzia ha ammesso di aver sbagliato la manovra di avvicinamento all'isola 

quando decise di portare la nave su una 'rotta turistica' diversa da quella ordinaria e poi di aver compiuto 

una manovra di emergenza capace di salvare, secondo lui, centinaia, se non migliaia di persone. Potrebbe 

non essere così. La procura di Grosseto lo accusa fin dall'inizio dell' inchiesta di aver condotto la nave ad 

una velocità elevata, 15 nodi, velocità vietata dal codice della navigazione nei tratti di mare punteggiati da 

ostacoli poiché rende difficile arrestare i natanti entro una distanza adeguata. Ma 15 nodi - ecco le nuove 

valutazioni tecniche maturate dalle indagini della guardia costiera - sono troppi anche per poter correggere 

la direzione in tempo e senza andare a sbattere contro le rocce: perciò emergerebbe la velocità elevata 
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come reale errore della plancia di comando della Costa Concordia, costretta a dover repentinamente virare 

il timone tutto a dritta (destra) per non urtare frontalmente la scogliera.

09:00 - Dopo 'schiaffo' gip i pm puntano su riesame - Dopo lo 'schiaffo' del gip, che ha annullato il 

fermo in carcere per Francesco Schettino, i pm di Grosseto si sono concentrati nelle ultime ore sulla 

preparazione del ricorso al tribunale del riesame in cui ribadiranno la convinzione dei loro timori circa il 

pericolo di fuga all'estero e di inquinamento delle prove da parte del comandante della nave Costa 

Concordia. Il ricorso viene presentato al riesame di Firenze e fin da ieri ha impegnato a lungo il procuratore 

Francesco Verusio e i sostituti Pizza, Leopizzi e Navarro nella sua elaborazione. La decisione del giudice del 

riesame, infatti, viene percepita dai pm grossetani come basilare per il proseguimento dell'inchiesta giacché 

il gip Valeria Montesarchio nella sua ordinanza ha disarticolato l'impianto proposto dai pm, anche bollando 

come 'mera ipotesi investigativa' la temuta fuga di Schettino e quindi annullando la custodia cautelare in 

carcere a favore di una misura agli arresti domiciliari per pericolo di 'reiterazione di reati' colposi. Tuttavia, 

il procuratore capo di Grosseto, Francesco Verusio, ha tenuto a precisare che il "ricorso contro l'ordinanza 

fa parte della normale dialettica tra procura e, in questo caso, giudice per le indagini preliminari.

08:00 - La Concordia si muove, stop alle ricerche - Costa Concordia, la nave da crociera naufragata il 

13 gennaio davanti alla costa dell'isola del Giglio, si è nuovamente mossa. Per questo motivo sono state 

sospese tutte le attività di ricerca dei dispersi. In mattinata è prevista una riunione delle forze operative per 

decidere il da farsi. Non è escluso che possa prendere corpo il progetto di imbracatura dello scafo che 

verrebbe assicurato così agli scogli per evitare l'inabissamento.
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37. DICO LA MIA 41 minuti fa ( 20-01-2012 )

Ed ecco che è arrivato li parere "illuminato" di Di Pietro

Rispondi Segnala come inappropriato

DICO LA MIA 26 minuti fa ( 20-01-2012 )

E dei suoi degni compari.

Segnala come inappropriato

Corrado 1 minuto fa ( 20-01-2012 )

Sì. Si è inserito nella filiera delle cazzate.

Segnala come inappropriato

36. favolas70 52 minuti fa ( 20-01-2012 )

OSCENA LA SEDIA KE SI VEDE IN PRIMO PIANO, SICURAMENTE UTILIZZATA DA QUALKE 
CANCEROSO NULLAFACENTE PER GUARDARSI LO SPETTACOLO!!!! SACRILEGIO!!!!!

Rispondi Segnala come inappropriato

35. Marta 1 ora fa ( 20-01-2012 )

Secondo me TUTTI coloro che hanni forti e concreti interessi in quella nave si augurano che 
affondi e non glie ne frega niente del disastro ecologico...... TANTO E' TUTTO ASSICURATO.... 
Ovviamente mi auguro di sbagliarmi.

Rispondi Segnala come inappropriato

34. manuel 2 ore fa ( 20-01-2012 )
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(ANSA) ISOLA DEL GIGLIO (GROSSETO) - Costa Concordia, la nave da crociera naufragata il 13 gennaio

davanti alla costa dell'isola del Giglio, si è nuovamente mossa. Per questo motivo sono state sospese tutte

le attività di ricerca dei dispersi. In mattinata è prevista una riunione delle forze operative per decidere il

da farsi. Non è escluso che possa prendere corpo il progetto di imbracatura dello scafo che verrebbe

assicurato così agli scogli per evitare l'inabissamento. Secondo le prime informazioni al briefing durante il

quale si deciderà come intervenire sulla nave in movimento, parteciperanno anche i tecnici della Smit

Salvage, la società che dovrà provvedere allo svuotamento dei bunker. L'operazione potrà essere

effettuata solo quando le ricerche saranno definitivamente sospese. PROSEGUONO RICERCHE MA E'

CORSA CONTRO TEMPO Cercare per trovare, perché la speranza sia davvero l'ultima a morire. Perché

Costa Concordia, la nave da crociera naufragata al Giglio il 13 gennaio scorso, non sia oltre che un relitto

anche una bara. Oggi sono stati identificati due degli 11 cadaveri finora recuperati (restano tre quelli

senza nome): sono due cittadini francesi i cui nomi erano contenuti nella lista delle persone non

rintracciate, che scende così a 24. E sul relitto della grande nave da crociera con la pancia squarciata

dalle 'Scole', gli appuntiti scogli che frastagliano l'acqua davanti alla torre saracena, continuano le

ricerche dei dispersi, tra cui c'é anche Diana, 5 anni appena. Sesto giorno di ricerche iniziato prima col

sopralluogo poi con le immersioni dei palombari del Gos del Comsubin, gli incursori della Marina, che

hanno aperto altri 4 varchi nel fianco immerso della nave. Adesso i 'varchi' sono in tutto 11 e grazie a

questi buchi negli oblò e nella lamiera realizzati con microcariche di esplosivo stanno entrando in

sicurezza i sommozzatori dei carabinieri, dei vigili del fuoco e quelli del Centro nazionale soccorso alpino e

speleologico. Ogni team di intervento ha un compito da assolvere prima che le potenti pompe della Smit

Salvage di Rotterdam, l'azienda chiamata da Costa Crociere a bonificare i bunker pieni di migliaia di litri

di IFO380, comincino a lavorare scaldando il carburante che deve tornare meno denso di quanto non sia

adesso. I sommozzatori dei carabinieri sono incaricati dalla procura di prelevare la cassaforte nella cabina

del comandante Schettino. La cabina si trova, immersa, alla fine del ponte di comando. L'operazione

tentata oggi non èriuscita a causa dell'impossibilità di sfondare la porta bloccata dalla pressione

dell'acqua. I carabinieri cercano anche di verificare una delle ultime affermazioni del comandante

Schettino che ha detto di aver tirato l'ancora quando ancora era in movimento per rendere omaggio

all'isola del Giglio con il cosiddetto 'inchino'. Manovra che non troverebbe riscontro, allo stato, dalle

verifiche del sommozzatori dell'Arma. Intanto i sub dei vigili del fuoco e del Cnsas tentano di entrare dai

varchi per cercare i dispersi. La Costa Concordia è sempre lì, guardata 'a vista' dal teodolite, un

complesso sistema di sensori che ne controlla i movimenti da lontano. La nave sembra dormire, il

corpaccione coricato su un fianco, 'ancorato' per il momento al fondo da un' aletta di prua, per ora

immobile. Dal luogo dove si trova all'orrido profondo oltre 60 metri c'é solo una lingua di scoglio. Il vento

e il mare, previsti in rinforzo per domani, rischiano di spingerla laggiù. Il pericolo di inabissamento della

nave potrebbe essere forse scongiurato da una sorta di imbragatura dello scafo fissata agli scogli: è

questa una delle ipotesi allo studio dei tecnici, mentre arrivano da più parti i 'suggerimenti' per salvare la

Concordia, dagli ancoraggi alla terraferma con funi d'acciaio al posizionamento di 'rostri' sul fondo del

mare. Il precario equilibrio della nave, comunque, è un problema che sembra non preoccupare i tecnici

della Smit Salvage che si stanno preparando a intervenire per svuotare i serbatoi. Con loro, gli specialisti

del rischio inquinamento: la Castalia e un'azienda pugliese in grado di intervenire in caso di sversamento

di carburante in mare. L'operazione potrebbe venir anticipata solo se viene decretata la fine delle ricerche

dei dispersi. Dunque, non è finita e il sesto giorno si chiude con la luce dei riflettori puntata sullo scafo a

pancia in su. Domattina si ricomincia a cercare in attesa di capire e di decidere se quella nave oltre che

relitto debba essere destinata a diventare un sarcofago e, insieme, un monito. CLINI IN CDM ILLUSTRA

DECRETO ROTTE - Tutelare il mare, con l'obiettivo di prevenire danni ambientali in zone particolarmente

vulnerabili e sensibili. Questo lo spirito che anima il testo del provvedimento sulle rotte a rischio che

domani sarà esaminato dal Consiglio dei Ministri, il quale dichiarerà lo Stato di emergenza per l'area

dell'Isola del Giglio dove il 13 gennaio è naufragata la nave Costa Concordia. In sostanza, spiega il
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ministro dell'Ambiente Corrado Clini, la norma sarà "più flessibile di un decreto": si tratterà di un

provvedimento interministeriale tra il dicastero dei Trasporti e quello dell'Ambiente, pertanto

immediatamente esecutivo. La possibilità viene offerta da una legge già esistente, la 51 del 2001 (art. 5,

comma 2). Una possibilità, rileva pertanto Clini, che "esiste da ben 10 anni, e che ora applichiamo per la

prima volta". Nella stessa legge inoltre si parla del doppio scafo. A questo proposito il ministro, nel corso

dell'informativa del governo al Senato, annuncia che si sta "valutando la possibilità di una norma,

applicabile in Italia, ma suggerita anche a livello internazionale", affinché sia previsto il doppio scafo

anche per le grandi navi passeggeri il cui "stoccaggio di carburanti" superi certi limiti. I punti essenziali

della norma sulla rotte in prossimità di aree a rischio sono due: il primo, le linee guida per le Capitanerie

di Porto con cui - spiega il ministro - si cerca di "individuare le competenze" delle Capitanerie; il secondo

aspetto riguarda "l'indicazione di criteri" sulla navigazione, e "non necessariamente la rotta". Le prime due

aree più critiche a cui saranno indirizzate le misure 'anti-inchino' sono l'Arcipelago Toscano e la Laguna di

Venezia, che poi sono anche quelle maggiormente esposte a questi 'condomini galleggianti'. In effetti

l'intero Mediterraneo si può considerare esposto, tenendo presente che ogni anno c'é un traffico di navi

con prodotti petroliferi pari a 400 mila tonnellate, di cui 125 mila che interessano direttamente l'Italia. E il

Tirreno sembra quello più esposto: le rotte più a rischio sono, per esempio, il Santuario internazionale dei

Cetacei (un'area interessata da oltre 10.000 transiti commerciali all'anno), i parchi nazionali dell'Arcipelago

Toscano, della Maddalena, delle Cinque Terre, la riserva di Portofino. Lo stesso vale per il traffico

petrolifero: 49 milioni di tonnellate di prodotti sono movimentate dal porto di Genova, 14 da quello si

Savona, quasi 5 da quello di Livorno. L'incubo del ministro Clini è infatti che la nave Costa Concordia, "in

equilibrio precario" su un gradino al di là del quale c'é una scarpata di 90 metri, affondi del tutto per via

delle "mareggiate" con il rischio di dispersione in mare delle 2.300 tonnellate di carburante e olio

lubrificante stivate nei 21 serbatoi. "Il rischio di scivolamento è molto alto", osserva, infatti, il titolare

dell'Ambiente, ed il piano per l'aspirazione e lo stoccaggio del combustibile su navi cisterne non durerà

infatti meno di due settimane. Un lasso di tempo ampio, durante il quale Clini ricorda che siamo "appesi

al filo delle condizioni meteo". Ma se la nave affondasse "bisognerà predisporre un altro Piano", che

preveda interventi subacquei. Per avere qualche garanzia in più, "abbiamo anche chiesto alla Compagnia

di ancorare la nave", ma si tratta di "un'operazione molto complessa".

20 gennaio 2012
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LA TRAGEDIA DEL GIGLIO

Stato d'emergenza per il rischio ambientale
Il mistero della donna col comandante
La misura  in Cdm, il ministro Clini: sarà esaminato anche il decreto sulle rotte a rischio. Preoccupa il meteo. La 25enne moldava è una dipendente di Costa
Crociere. La sera del naufragio era con Schettino e in un'intervista ha raccontato di essere in vacanza sulla nave. Il comandante sospeso dal servizio. Aperti
tre varchi, ispezione dei sub nel relitto a 18 metri di profondità. Identificate due vittime, sono francesi

ISOLA DEL GIGLIO - Stato di emergenza all'isola del Giglio per il rischio di disastro
ambientale legato al recupero delle oltre 2300 tonnellate di carburante stipate nei serbatoi
della nave Costa Concordia. Il ministro dell'Ambiente Corrado Clini ha annunciato in
audizione al Senato la predisposizione del decreto nel Consiglio dei ministri di domani.

"In attesa di questo provvedimento - ha spiegato Clini - è stata già adottata dalla
capitaneria di porto la delibera per la dichiarazione dello stato di emergenza locale, che è
già attiva per prevenire danni sulla costa per l'eventuale dispersione del carburante". Per
l'operazione "dovrebbero essere necessarie non meno di due settimane", ha precisato
Clini.

Lo stesso ministro ha preannunciato l'esame in Cdm del decreto sulle rotte a rischio. Via,
dunque, le navi grandi e pericolose dalle aree più sensibili, a partire dall'arcipelago
toscano e dalla laguna di Venezia. Il governo, ha spiegato Clini, è al lavoro per definire i
criteri in base ai quali "gli organismi competenti, le Capitanerie di porto, devono
regolamentare le rotte". Criteri che dovranno tenere conto della stazza delle imbarcazioni
e della distanza da mantenere dalla costa. Quello al quale sta lavorando l'esecutivo, ha
proseguito Clini parlando con i giornalisti, è un decreto interministeriale applicativo di una
legge che già esiste, la 51 del 2001, "mai utilizzata. Non so perché, andrebbe chiesto ai
precedenti ministri degli ultimi dieci anni".

"Alto rischio". "La nave è in equilibrio precario ed è esposta al rischio di scivolamento,
che è molto alto e molto condizionato dalla modificazione delle condizioni climatiche - ha
spiegato Clini nella sua informativa -. Alla compagnia e alla capitaneria abbiamo chiesto
di predisporre tutte le iniziative possibili, anche se questa è un'operazione tecnicamente
complessa". Nel caso "sciagurato" in cui la nave dovesse scivolare a una profondità di
70-90 metri, "quello che ci possiamo augurare è che non si spezzi e non si aprano i
serbatoi", altrimenti "bisognerà predisporre un altro piano di recupero del carburante".

Un piano per ancorare la Costa Concordia con 21 funi d'acciaio, scongiurandone lo
scivolamento negli abissi, è stato inviato da uno studio marchigiano, Bocci and Partners
di San Ginesio (Macerata), alla Direzione marittima di Livorno, al ministero dell'Ambiente
e alla Costa Crociere.

Per il futuro, ha aggiunto Clini, "in considerazione della rilevante quantità di oli e
combustibili stivati nei serbatoi delle navi da crociera", il governo potrebbe adottare a
breve "misure precauzionali" per la costruzione di "tutte le navi il cui tonnellaggio richieda
uno stoccaggio di combustibile a bordo oltre un certo limite". Il ministro dell'Ambiente ha
fatto riferimento alle normative internazionali "che applicano la sicurezza del doppio scafo
alle navi che trasportano prodotti petroliferi".

Riprese le ricerche dei dispersi. Ma la priorità resta rintracciare i dispersi della nave
Costa Concordia, ha sottolineato ancora il ministro Clini. Il bilancio aggiornato del
naufragio della costa è di 11 vittime, 21 dispersi e 5 corpi ancora da identificare. Le
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ricerche sono riprese e si è potuto operare in sicurezza. Una corsa contro il tempo,
perché le condizioni meteo sono in peggioramento. Sono state intanto identificate due
vittime: si tratta di due cittadini francesi, Jeanne Gannard e Pierre Gregoire. "E' meglio
non parlare, sono addolorato", queste le uniche parole del console francese all'ospedale
della Misericordia di Grosseto per il riconoscimento ufficiale. Le salme sono state
rimpatriate. Stamane i palombari della Marina militare hanno aperto tre nuovi varchi a 18
metri di profondità, sul ponte 4, in corrispondenza del corridoio di destra, immerso, che
conduceva alle zone di abbandono nave.

Attraverso i varchi, una squadra di sub speleologi ha perlustrato per 72 minuti corridoi e
ambienti, dal centro verso prua, fino alla porta tagliafuoco che si apre sugli alloggi
dell'equipaggio. "Siamo partiti alle 15.20 - racconta il coordinatore degli speleosub veneti
Giuseppe Minciotti - abbiamo percorso corridoi dove la visibilità era accettabile, entrando
in una cabina e altri ambienti interni". Lungo il tragitto gli speleosub hanno srotolato una
sagola, il 'filo d'Arianna', che permetterà ai sub che li seguiranno di ritrovare il percorso
segnalato senza difficoltà. "Abbiamo individuato due accessi, uno sul teatro, già visto ieri,
e un altro su una cabina passeggeri, dove siamo entrati a fine immersione. Siamo arrivati
all'ingresso degli alloggi dell'equipaggio che potranno essere velocemente raggiunti dagli
speleosub che scenderanno dopo di noi. Ovunque abbiamo visto oggetti di ogni tipo:
scarpe, borse, sdraio e salvagenti. Siamo entrati in alcune cabine e le abbiamo trovate
completamente sottosopra". Nei prossimi giorni è atteso l'arrivo dei carabinieri del Ris.

I pm stanno cercando la giovane straniera. Diversi testimoni hanno detto di averla
vista sulla plancia insieme al comandante Schettino e agli altri ufficiali al momento
dell'impatto. E' Domnica Cemortan, ha 25 anni, e alla televisione moldava Jurnal tv che
l'ha intervistata dopo il naufragio, ha confermato di essere stata con il comandante. Ha
anche detto di essere una dipendente della Costa, che sulla Concordia si trovava però in
vacanza. Potrebbe essere la stessa donna che fino alle 21.05 era a cena con il
comandante.

"Ero con il comandante" IL VIDEO 1  LE FOTO 2

IL DOSSIER 3

IL DIARIO DELLA NOTTE D'INFERNO 4

SUB SPELEOLOGI NEL RELITTO FOTO   5VIDEO 6

Durante l'interrogatorio di garanzia il comandante Francesco Schettino ha fatto il nome
della donna, che è stato messo a verbale. Ha detto che era con lui, ma non sulla plancia.
Domnica Cemortan ha confermato alla televisione moldava che si trovava effettivamente
con Schettino al momento dell'impatto. Ha detto di essere una dipendente della Costa, in
vacanza sulla Concordia, e di aver aiutato molti passeggeri a fuggire. Con Costa lavorava
da cinque anni. In quei momenti terribili "pensavo a mia figlia di due anni", ha raccontato
nell'intervista tv ancora sotto shock, e ha difeso l'operato del comandante: "Io penso che
abbia svolto un lavoro straordinario, tutto l'equipaggio lo pensa, ha salvato più di tremila
persone".

Alla tv la donna ha raccontato precisamente che al momento dell'impatto della nave con
gli scogli era a cena e di essere poi salita sul ponte per tradurre in russo le informazioni

fornite dagli ufficiali, per aiutare l'evacuazione dei passeggeri. Momenti drammatici, concitati: "Era buio, cadeva ogni sorta di
oggetti, la gente gridava. La nave si inclinava sempre di più. Quando ho raggiunto la scialuppa di salvataggio ho pensato che
eravamo in salvo, ma un grosso pezzo di metallo ha iniziato a spingerla e molte persone hanno saltato", ha raccontato.

I pm vogliono interrogarla per capire perché non risultasse nelle liste dei passeggeri, per capire se ci fossero a bordo altre
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persone non registrate e per avere altre informazioni sul drammatico momento dell'impatto con gli scogli. Ma non è ancora chiaro
se la sua presenza a bordo fosse o meno registrata.

Costa: Donna citata dai media risulta imbarcata. Costa crociere ha precisato che la donna in compagnia del comandante la
sera della tragedia "risulta senza dubbio persona regolarmente imbarcata il 13 gennaio stesso nel porto di Civitavecchia e
regolarmente registrata". E in una nota diffusa si dice pronta a fornire "alle autorità competenti quando lo richiederanno identità
della persona e numero di pratica del biglietto acquistato", spiegando che "le leggi vigenti, le norme di sicurezza e i sistemi di
controllo che l'azienda adotta con assoluto scrupolo, non consentono l'imbarco di persone non registrate".

Due indagati. Sono due al momento gli indagati per il naufragio della Concordia: il comandante della nave, Schettino, attualmente
agli arresti domiciliari, e il primo ufficiale. Lo ha detto il procuratore di Grosseto Francesco Verusio ai microfoni di Radio anch'io.
"Vedremo se si prefigureranno altre responsabilità...", ha aggiunto il pm a proposito di possibili falle nella catena di comando della
nave nei momenti che hanno determinato il disastro. Fra dieci giorni saranno pronti gli esiti degli esami tossicologici condotti sul
comandante per verificare che non avesse assunto sostanze stupefacenti o alcol prima dell'impatto.

Verifica su ancore e timone. Vengono effettuate in queste ore indagini per accertare il movimento delle ancore e verificare la
versione data dal comandante. Schettino ha dichiarato agli inquirenti di aver gettato le ancore quando la nave era in moto, per
effettuare una rapida virata che ha consentito allo scafo di avvicinarsi ulteriormente all'isola, dal lato sinistro del porto, evitando
così il naufragio in mare aperto. I sommozzatori cercano di verificare se l'ancora abbia avuto un moto verticale, nel qual caso
sarebbe stata gettata a motore fermo, o se abbia avuto un andamento obliquo, il che confermerebbe la versione di Schettino.

Specifiche indagini anche sul timone della Costa Concordia per ricostruire la manovra verso il Giglio e l'impatto contro lo scoglio.
Secondo quanto appreso, il timone fu completamente virato a dritta come se la nave, arrivando ad alta velocità, dovesse evitare
l'ostacolo all'ultimo momento. Secondo quanto emerge, gli inquirenti intendono stabilire se il reale errore della plancia di comando
della nave Costa Concordia sia consistito nella alta velocità tenuta sulla rotta "turistica" di avvicinamento al Giglio, 15 nodi. Troppi
per poter correggere la direzione in tempo senza andare a sbattere contro le rocce. La plancia di comando della nave avrebbe
dovuto repentinamente virare il timone a destra per non urtare frontalmente la scogliera. La manovra sarebbe riuscita solo in parte
e le rocce hanno squarciato la fiancata di sinistra per circa 50-70 metri.

Sub non riescono a entrare nella cabina del comandante. Luca Falcone, capitano dei carabinieri subacquei di Genova, spiega
che resta da eseguire "ancora un altro mandato della magistratura: perquisire la cabina del comandante e prelevarne la
cassaforte". Oggi però i sub dei carabinieri hanno incontrato un imprevisto: "Abbiamo aperto le vie di accesso - ha raccontato
Falcone - solo che la cabina era chiusa e non siamo riusciti ad accedere".

La prima telefonata. Il primo contatto telefonico tra la Capitaneria di porto di Livorno e la nave Costa Concordia è delle 22,12,
l'impatto con gli scogli sarebbe avvenuto alle 21,45. La conversazione tra i due ufficiali, il primo della Capitaneria e l'altro che
risponde da bordo nave, dimostra come dalla Costa Concordia non siano arrivate informazioni precise.

AUDIO 7 "E' solo un blackout"

L'ufficiale della Capitaneria chiede: "Avete problemi a bordo?". Dalla nave l'altro ufficiale risponde:"abbiamo un black out, stiamo
verificando le condizioni". Una frase che l'ufficiale della Costa Concordia continuerà a ripetere come un disco rotto rispondendo
alle incalzanti domande della capitaneria. "Ci hanno chiamato i carabinieri - dice ancora l'ufficiale della Capitaneria - dicono di
aver ricevuto la telefonata di un marinaio a bordo che ha detto di un soffitto caduto". "Stiamo verificando le condizioni a bordo",
ripete dalla nave l'ufficiale. "Dicono che avete fatto indossare i giubbetti di salvataggio, è corretto?", insiste la Capitaneria, e
l'ufficiale dalla nave, anche un pò stizzito:"le ripeto, stiamo verificando le condizioni a bordo".

Schettino sospeso, Costa parte offesa. Da questa mattina il comandante Schettino è stato sospeso dalla compagnia Costa. La
compagnia si è costituita parte offesa, ha riferito un suo legale, l'avvocato Marco De Luca, e non provvederà alla tutela legale del
comandante. Anche la Regione Toscana si costituirà come parte offesa nel procedimento penale contro i responsabili del disastro
del Giglio.

Passera: "Comportamenti esecrabili ma anche eroici". il ministro dello Sviluppo economico e delle infrastrutture, Corrado
Passera, nell'informativa al Senato sull'incidente, ha riletto al Senato, aggiornandola, la relazione già pronunciata ieri alla Camera.
Il naufragio della Costa Concordia all'Isola del Giglio è stato un "evento tragico frutto di errori umani gravi e di non rispetto di molte
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2012
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Costa 19 gennaio 2012
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commissario di bordo e coppia coreana 15 gennaio 2012

norme". "Ci sono stati - ha proseguito il ministro - comportamenti esecrabili, ma, come tutti sappiamo, anche comportamenti eroici
che vanno sottolineati". "C'è una unica area di soddisfazione - ha sottolineato Passera -: la macchina dei soccorsi si è messa in
moto nel modo giusto e con l'efficacia giusta", e "tutte le strutture hanno dato buona prova di loro e si siano dimostrate capaci di
lavorare all'unisono e in maniera coordinata".

Carnival assicura assistenza. Intanto Carnival, compagnia statunitense che controlla Costa Crociere, si è impegnata a fornire
assistenza a ogni passeggero e membro dell'equipaggio coinvolto nel naufragio. "Vi dò la mia personale assicurazione che ci
prenderemo cura di ognuno dei nostri ospiti, membri dell'equipaggio e loro familiari coinvolti in questo tragico evento", ha
dichiarato in un comunicato l'amministratore delegato, Micky Arison. Costa finora ha assistito passeggeri e membri dell'equipaggio
per il ritorno a casa e ha avviato i rimborsi del costo della crociera e delle spese sostenute a bordo. Inoltre la compagnia ha fatto
sapere che sta contattando ogni passeggero e membro dell'equipaggio per rimborsarli delle proprietà personali lasciate sulla
nave. Negli Usa Carnival è stata criticata per il disastro e per la vaghezza delle rassicurazioni su come evitare simili incidenti in
futuro. All'amministratore delegato Arison, proprietario della squadra di basket Nba dei Miami Heat, è stato rimproverato di non
essersi recato personalmente in Italia.

L'ad di Costa scrive ai passeggeri. In Italia, l'amministratore delegato della Costa ha mandato una lettera a tutti i passeggeri:
"Ho il dovere di rendere conto a chi, come Lei, ha riposto in noi la propria fiducia": inizia così la lettera che Pier Luigi Foschi ha
inviato a tutti coloro che, almeno per una volta, sono stati ospiti delle navi della compagnia. L'incidente della Concordia viene
definito un "drammatico evento straordinario, apparentemente causato da un unico errore umano, che non dovrà più ripetersi". Al
contrario, Foschi sottolinea gli "atti di eroismo di membri dell'equipaggio che hanno anteposto l'altrui salvezza alla propria",
ricordando gli alti standard di sicurezza che caratterizzano le navi Costa e rivolgendo un commosso pensiero al "dolore delle
famiglie delle vittime". La lettera si concentra a lungo sull'aspetto sicurezza, citando la preparazione dell'equipaggio, il numero di
lance e giubbotti di salvataggio superiore al numero dei passeggeri, e le ispezioni periodiche "scrupolose".  
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Il gigante del mare scivola verso gli abissi 7mm l'ora

Sospese le ricerche dei 21 dispersi. In arrivo forte 

mareggiata. Schettino ricorre contro i domiciliari

ROMA - La nave Costa Concordia si sta lentamente ma 

costantemente muovendo di 1,5 cm l'ora verso l'abisso 

profondo 70 metri, secondo quanto riportato dagli esperti che 

stanno monitorando il colosso adagiato sui fondali. Per questo 

motivo sono state sospese questa mattina tutte le attività di 

ricerca dei dispersi in quanto non sussistevano più le 

condizioni di sicurezza per proseguire le ispezioni.

Dopo l’identificazione di ieri di altre due vittime ritrovate sulla 

Costa Concordia, Jeanne Gannard e di Pierre Gregoire 

entrambi francesci, sono ancora 21 le persone che mancano 

all’appello.

In mattinata è prevista una riunione delle forze operative per decidere il da farsi. Non è escluso che possa prendere 

corpo il progetto di imbracatura dello scafo che verrebbe assicurato così agli scogli per evitare l'inabissamento.

Nel frattempo anche il tempo sembra volercela con la Concordia. È scattata infatti questa mattina allerta maltempo per 

l’arrivo di una forte mareggiata dalla Liguria che potrebbe raggiungere l’isola in giornata. Il fenomeno potrebbe mettere 

ulteriormente a rischio la stabilità dello scafo.

Il pericolo di inabissamento della nave potrebbe essere forse scongiurato da una sorta di imbragatura dello scafo fissata 

agli scogli: è questa una delle ipotesi allo studio dei tecnici, mentre arrivano da più parti i 'suggerimenti' per salvare la 

Concordia, dagli ancoraggi alla terraferma con funi d'acciaio al posizionamento di 'rostri' sul fondo del mare. Il precario 

equilibrio della nave, comunque, è un problema che sembra non preoccupare i tecnici della Smit Salvage che si stanno 

preparando a intervenire per svuotare i serbatoi. Con loro, gli specialisti del rischio inquinamento: la Castalia e 

un'azienda pugliese in grado di intervenire in caso di sversamento di carburante in mare. L'operazione potrebbe venir 

anticipata solo se viene decretata la fine delle ricerche dei dispersi. Ora si dovrà decidere se la nave oltre che relitto 

debba essere destinata a diventare un sarcofago e, insieme, un monito.

Dal fronte delle indagini giudiziarie, arriva la notizia della richiesta da parte del capitano Francesco Schettino di ricorrere 

contro i domiciliari.

Intanto oggi nel consiglio dei ministri, Corrado Clini, ministro dell’Ambiente, dichiarerà lo Stato di emergenza per l'area 

dell'Isola del Giglio.
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Incidente Costa Concordia, Clini: “ipotesi ancoraggio è 

abbastanza remota”

L’ipotesi di ancorare la Costa Concordia “e’ abbastanza remota” perche’ “l’inerzia che la spinge verso il basso rende 

difficile l’operazione“. Lo ha detto il ministro dell’Ambiente Corrado Clini nel corso della trasmissione 

“Piazzapulita” in onda su La7. Il ministro ha poi parlato della possibilita’ di “tamponare la falla, mettere la nave nella 

linea di galleggiamento per protarla via“. Si tratta di una “soluzione ancora in fase di studio e per la quale non esitono 

ancora ipotesi concrete“, ha specificato Clini.
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della Capitaneria di Porto segnalò una “rotta anomala”
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Costa Concordia: idee e proposte per evitare che 

affondi completamente

Sono tanti, in questi giorni, gli italiani che con creatività e “inventiva”, 

suggeriscono, anche con tabelle e calcoli, come intervenire ed evitare il disastro ambientale della Costa Concordia, 

preferendo guardare al futuro anzichè polemizzare su quanto già purtroppo accaduto. Non è da ecludere che qualche 

suggerimento potrebbe rivelarsi utile per evitare l’affondamento della Costa Concordia scongiurando un disastro 

ambientale. C’é per esempio l’ipotesi avanzata dallo studio di architettura Bocci and Partners, di San Ginesio 

(Macerata) che suggerisce di mettere in sicurezza la nave ancorandola con funi d’acciaio alla terraferma. E lo studio ha 

anche calcolato quante funi occorrerebbero: almeno 21 con un diametro di 10 centimetri, che possono essere messe in 

opera in due giorni, lavorando su tre turni. Una imbracatura che impedirebbe l’inabissamento della nave per permettere 

quindi le ricerche dei dispersi come anche lo svuotamento in tranquillità dei serbatoi. Ma per bloccare l’inabissamento, 

invece delle funi, si potrebbero mettere dei “rostri” tra la chiglia e il fondo del mare dalla parte del possibile 

scivolamento. Come una sorta di cuneo, di fermo inserito a bloccare lo scafo. L’idea è del veneziano Massimo 

Colomban, secondo il quale i “rostri”, alti fino a 2 metri con una forma simile ai cavalli di Frisia, dovrebbero essere 

costruiti in acciaio o cemento con punte che si aggrappino alle superfici proprio per evitare lo scivolamento, strutture 

ovviamente particolarmente “robuste”.

La soluzione di ancorare lo scafo incastrato fra gli scogli del Giglio alla 

terraferma, con 21 funi d’acciaio è considerata una proposta “ovvia come l’uovo di Colombo“, che un piccolo studio di 

architettura marchigiano, Bocci and Partners di San Ginesio (Macerata) ha messo nero su bianco, calcoli compresi, 

inviando il progetto alla Direzione marittima di Livorno, al ministero dell’Ambiente e alla Costa Crociere. Lo studio è 

specializzato in opere di architettura, ingegneria civile e restauri (300 edifici recuperati dopo il sisma di Marche-

Umbria del 1997, lavori in corso all’Aquila), ma il direttore generale, l’architetto Giuseppe Bocci, si è basato su “una 

personale intuizione, che credo praticabile – sostiene – per evitare l’inabissamento della nave, legandola alla 
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terraferma“. “Un intervento di messa in sicurezza che non costerà più di uno dei migliaia di interventi attuati per 

mettere in sicurezza gli edifici terremotati in Abruzzo, che di contro – afferma l’architetto – avrebbe l’effetto di evitare 

un disastro migliaia di volte più importante del crollo di una palazzina, sia in termini economici che ambientali. 

Ammesso e non concesso che questi ultimi si possano quantificare“. Il progetto prevede una serie di ancoraggi su pali 

in acciaio trivellati e ancorati alla formazione rocciosa, da realizzare “con piccole trivelle trasportate da elicotteri“, e 

l’impiego di 21 funi in acciaio del diametro di 100 mm. A decidere dove posizionare gli ancoraggi alla nave dovrebbe 

essere l’ingegnere strutturista dello scafo. Secondo Bocci, se all’operazione lavorassero più squadre in simultanea, 

potrebbe essere ultimata in due giorni. “Con più tempo per completare le ricerche dei dispersi“.

• La Costa Concordia inabissata in diretta dalla webcam dell’isola del Giglio
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• Inchiesta incidente Costa Concordia, l’analisi della scatola nera sarà 

“fondamentale”
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Come evitare che la Costa Concordia si inabissi

alla sezione ultima ora

Costa concordia: come evitare che affondi?
ultima ora | 22 gennaio 2012 ore 09:03 | a cura di Manuel Mazzoleni

La  voglia  di  salvare  la  nave  Costa  Concordia,  dal  suo

inabissamento al largo del Giglio, ha spinto molte compagnie

italiane  a  trovare  soluzioni  che  impediscano  che  ciò  possa

avvenire. Tra le varie ipotesi c'è quella avanzata dallo studio di

architettura Bocci and Partners, di San Ginesio (Macerata) che

suggerisce di  mettere  in  sicurezza la  nave  ancorandola

con funi d'acciaio alla terraferma. Per farlo  lo  studio ha

calcolato che servirebbero almeno 21 funi dal diametro di 10

cm.  Sempre secondo lo studio l'intervento non costerebbe più

di uno dei migliaia di interventi attuati per mettere in sicurezza

gli edifici  terremotati  in Abruzzo. Più nel dettaglio il  progetto

prevede una serie di ancoraggi su pali in acciaio trivellati e ancorati alla formazione rocciosa, da realizzare con

piccole trivelle trasportate da elicotteri. Una soluzione realizzabile in pochi giorni e che consisterebbe agli addetti di

completare le operazioni di ricerca e di svuotamento dei serbatoi.

In alternativa si è anche pensato di porre dei  "rostri" tra la chiglia e il fondo del mare dalla parte del possibile

scivolamento e che fungerebbero da cunei. L'idea è stata avanzata dal veneziano Massimo Colomban, secondo il

quale i "rostri", alti fino a 2 metri con una forma simile ai cavalli di Frisia, dovrebbero essere costruiti in acciaio o

cemento con punte che si aggrappino alle superfici proprio per evitare lo scivolamento.

Purtroppo le condizioni meteomarine non saranno delle migliori nel prosieguo del week-end. Questo a

causa di un rinforzo delle correnti di Libeccio che già da questa sera-notte inizieranno a spazzare l'isola, soffiando

nella mattinata di Domenica con venti sino a 20-25 nodi, per poi attenuarsi leggermente tra la seconda parte di

Domenica e Lunedì. A preoccupare sarà soprattutto il  mare che tra nella parte centrale di Domenica potrebbe

nuovamente raggiungere stato 3 della Scala Douglas, con onde oltre i 0,5 m.
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Concordia: ecco le due soluzioni per evitare l’innabissamento

Redazione  23 gennaio 2012 Primo Piano, Top News

Lo schema delle soluzione per evitare 

l'affondamento della nave

ISOLA DEL GIGLIO — La soluzione sarà trovata dagli esperti di una società olandese. Ma fioccano le proposte tecniche 

per evitare l’affondamento della Costa Concordia.

L’ultima arriva dallo studio di architettura Bocci and Partners, di San Ginesio (Macerata). che suggerisce di mettere in 

sicurezza la nave ancorandola con funi d’acciaio alla terraferma. Stando ai calcolo servirebbero 21 funi d’acciaio con un 

diametro di 10 centimetri, che possono essere messe in opera in due giorni, lavorando su tre turni. 

L’imbracatura impedirebbe l’inabissamento della nave per permettere quindi le ricerche dei dispersi e lo svuotamento dei 

serbatoi. 

Un’altra ipotesi è quella dei “rostri” tra la chiglia e il fondo del mare dalla parte del possibile scivolamento. Come una sorta 

di cuneo, di fermo inserito a bloccare lo scafo. L’idea è del veneziano Massimo Colomban, secondo il quale i “rostri”, alti 

fino a 2 metri con una forma simile ai cavalli di Frisia, dovrebbero essere costruiti in acciaio o cemento con punte che si 

aggrappino alle superfici proprio per evitare lo scivolamento. 
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